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PARTE UFFICIALE
Eslosione del Ministro delle Ananse a ß. M.

in udiensa del 21 giugno corrente.
SIRE,

La legge testè votata dal Parlamento nazio-
nale mercè cui viene soppressa al 1 luglio pros-
simo la privativa delle polveri, e stabilita una
tassasulla produzione e vendita delle medesime,
dispone alPart. 24 che sia per decreto Reale As-
Bato il prezzo di vendita di quelle polteri le
quali, di già preparate pei bisogni del pubblico,
si trovaasero ancora in fondo presso i magas-zini dello Stato al momento dell'abolizione del
monopolio.
A questo voto provvede lo schema di decreto

che ho preparato d'accorðo colfonorevole mio
collega il Ministro detta Guerra, e che ho Po-
nore di rassegnarealla M. V. affinchè voglia de-
gnarsi di fregiarlo della augusta Sua firma.
Il N. 5188 della Raccolta ufgeiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gttente decreto :

VIYt0RIO EMANUELE II
PER GRAKIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLANAZIONE

RE Ð'ITALIA
Sulla proposta dei Ministri delle Finanze e

della Guerra;
Visto l'articolo 24 della legge 5 giugno

corrente N. 5111,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal l'luglio 1869 le pol-

Veri fabbricate nei polverißci governativi per
pubblico smercio ed ancora rimanenti nei
magazzini dello Stato continueranno ad es-
sere vendute, fino ad esaurimento, dai roa-
gazzini di spaccio dei sali e tabacchi al pub-
blico.
Art. 2. A datare dallo stesso giorno i prezzi

di vendita di dette polveri saranno quelli
specificati nella qui annessa tariffa.
Art. 8. La polvere da cannone, non es-

sendo fabbricata pei pubblico smercio, ces-
sera col l' luglio 1869 di esser venduta dai
magazúni di spaccio dei sali e tabacchi.
Art. 4. Le polveri non contemplate nella

qui annessa tariffa non sono consideratecome
fabbricate pel pubblicosmercio. Esse potranno
quindi dopo il 30 giugno 1869 vendersi al
reiglior offerente colle norme stabilite per le
vendite degli altri beni mobili dello Stato,
quando per avarie sofferte, o per altre cause
si rendessero inutilizzabili nei magazzini dello
Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi ti giugno 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Carmuv-Dicav.
E. BERTOLÈ-VIALE.

TARIFFA dei preggiper la venditadeßepolveri
da fuoco fabbricate pel pubblico smercio,

nu

Pazzr! U TENDIT&
9" ogni thnogramma

Qualità delle Polveri
magazzialerl ( ritenditori

al al
rivenditori pubblico

Polvere da caccia soprafâna,œsla reste in statole di co-
lorrosso..•••...... 450 5 a

Polmere da caceis fina in sea-
tolo di color verde

. . . . . 4 . 4 40
Polvere da cacola ordinaria in
scatole di color Ïlruno

. . , 3 40 3 gg
Polvere da mina . . . • •

• . .
i 50 i 70

Osservazioni.
i. Il prezzo dei reciPienti della polvere da minasarà pagato a parte nella misura da determlnarsidal Ministero delle fmanzed'accordo conquello della

guerra.
2. H presso delle frazioni di ohilogramma nellavendita al minuto sarà proporzionato a quelli suin-dienti.

Visto ð'ordine di S. M.
18 Ninistro delle gaanse
L. G. Camasar Dieur.

Il N. 5114 della Raccolta s/jiciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO ElfANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 11 maggio 1865, n. 2976,

colla quale furono soppresse le franchigiedo-
ganali delle città di Ancona, Livorno e Mes-
sina, a datare dal is gennaio 1868, e venne
fatta facoltä al Governo del Re di determinare
le discipline per assicurare la riscossione dei
dritti sulle merci esistenti in quei recinti
franchi al suddetto giorno;

Viste le leggi successive del 28 dicembre
180, n. 4135, e del 80 dicembre 1808, nu-
mero 4765, colla prima delle quali la cessa-
zione delle franchigie doganali della citta di
Ancona fu prorogata al i• di gennaio 1809,
e colla seconda a tutto agosto dello stesso
almo;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Tutte le merci esistenti nella città di
Ancona al primo del mesedi settembreprossimo
venturg devono dichiararsi alla locale dogana,
per essere sottoposte al trattimento stabilito
secondo la destinazione che loro si vuol dare.
Le merci, alle quali non si volessa ancor dare

una definitiva destinazione, devono essere depo-
BiÉSÍS ROi EAgBBEini generali del Lazzaretto.
Le presenti disposizioni non sono applicabiliai prodotti che si trovassero depositati nei ma-

gassini pubblici o privati, di col s1 parla alPar.
ticolo 8 del Regio decreto 10 luglio 1864, e che
per tal modo avessero conservato il loro primi•
tzvo carattere nazionale.
Art. 2 La dichiarazione deve essere presen•

tata entro il termine di otto giorni, dioð dalpri-
no alPotto settembre 1869, e estesa in dupliceesemplare a matrice e figlia, gitista il modello
stabilito dall'istruzione sulle scrittère doganali
del 9 novembre 1868, e deve contenere l'mdica-
cazione relativa alla quahtä e quantità delle
merei, secondo le denoininazioni della tariffa.
I venditori al minuto, nelle dichiarazioni che

presenteranno, possono limitartia indicare som•
mariamente il peso e la specie delle merci.
Ark 8. Per ricevere le dichiarazioni verrà

temporariaménte istituito un apposito ufficio
doganale.
Il capo di questo afioio o chi per esso, rico-DO8ciuta la concordanza tra la matrice e laaglia

d'ogni dichiarazione presentatagli, manira en-
trambi gli esemplari di ano stessonutbeto d'or-
dine progressivo, vi metterà la propria firina e
il proprio sigillo, e riterrà presso di sè la ma-
trite, consegnando la dichiarazione figlia al di-
chiarante per legittimare il possesso delle merci
fino al com menio delle operazioni doganali.
La oni dogabali sabanno eseguite ee-condo della presentazione delle dichia-

razioni, il quale risulterà dal numero proEres-
savo apposto sulle dichiarazioni stesse.
Art. 4. Le frerci sono verificate dagli impie-gati doganali sul luogo stesso ove si trovano.
Sono eccettuate le merci dichiarate perstran.

BiÍO, POT BgOllisione ad altra dogana, o per taes-
portaslone, ici quali vengono verificate nell'affi-
elo di dogank Ute Aetono essere presentate dai
proprietari.
Le merci destinate al deposito nei utgatzini

generali del Lassaretto saranno verificate nel
modo che sara stabilito con parti olire disposi.
zione.

Art. 5. Le merci dichiarate per entrata pos-
sono essere dispensate (lalla visita teale. L tal
caso la liquidazione dèi dritti si fara ist basealla dichiarazione, sia per ciò che riguarda la
qualità e quantità delle merci, sia per quantoconcerne la loro provenienza, e quindi l'appli-casione della tariffa cohvenslohale o generale.
Art. 6. Un'apposita Commissione esamineràle dichiarazioni, stabilirà quali di esse abbiano

a ritenersi per leali e veritiere, e quindi a trat•tarsi a normadel precedentearticolo 5. LaCom-
missione sarà comlioith deÌ direttore comparti-
mentale delle gaballe e di altri sei membri no-
minati dal prefetto d'Ancona, sentita la locale
Camera di commercio.
Art. 7. La liquidatÌohe e il pagamento dei

dazi dovati suÌle merci dichiarate per entrata,cominciera il giorno nove di settembre 1869. A
tal uopo i contribuenti presenteranno la dichia.
razione figlia loro rilasciata, onde la dogana
possa fare snÌla medesima le annotazioni occor-
renti in prova delle eseguite operazioni daziarie.
Art. 8. A tutti coloro, che innanzi il l' set-

tembre 1869, abbiano presentate le loro denun-
zie, potrà accordarsi una proroga al pagamentodel dazio, e potrà grmetterai, a garanzia del
pagamento m edesimo,Paccettazione di cam-biali a tre firine, sulla sohdarietâ delle quali
non si abbiano eccezioni. La scadenza di tali
cambiali non potrà sorpassare il l*marzo 1870.
Art. 9. A cominciare dal suddetto giorno

move settembre 1869, le merci che dalla visita afarsi nei magazzini si trovassero non dichiarate,
o in eccedenza o di qualità diversa da quelle di-
chiarate, saranno ritenuto di contrabbando, e
come tali trattate a norma di legge.
Art. 10. Ledogane che attualmente si trovano

nella cinta della città di Ancona, possono es-
sere conservate fino a tutto il mese di ottobre
1869.
Esse, a coininciare dal primo di settembre di

detto anno, delle merci che loro venissero pre-sentate lascieranno liberamente passare quelleche fossero accompagnate da regolari bolle,ttedoganali, e sottoporranno le altre al tratta-
mento stabilito in base alla destinazione che vi
si unol dare.
Però, a partire dal novo di settembre 1869,non potranno dare corso a spedizioni'di mercisprovviste di bollette doganali, se non risultache le merci stesse sieno state in tempo utiledenunciate all'af5cio provvisorio. A tal uopole suddette dogane non accetteranno dichiara-

zioni che non portino l'attestazione per partedell'afficio provvisorio di siffatta denanma.
Per impedire il doppio uso delle bollette che

accompagnano le merci, gli agenti doganali alla
cinta della città mumranno di volta in volta
le bollette stesse del visto nacire.

I Art. 11. Le quantità dimerci che, denunciate
I all'ufficio provvisorio nel termine prescritto,

venissero spedite dalle dogene poste nella pints
della città, sulla presentatione delle bollette
emesse da questa dogane o na duplicato delle
bollette, saranno difFalcat dalle dichiarazioni
fatte, giusta il disposto & ticolo primo.
Art. 12 I tessuti sloganati saranno muniti,

per qtlanto a possibile nel magassini dei pro-
prietari, dei prescritti conträssegni. Se non è
possibile, dovranno trasportarsiin dogana.
Art. 13. Sono esenti da dazio i generi esteri

che si trovassero nelle abitazioni dei privati per
loto provvista, Eno al quantitativo proporzio-
nato al consumo di sei mesi e al numero dei
comj)onenti la famiglia.
Art. 14. I prodotti della cÍtta d'Ancona, seb-

bene fatti con materia pritös esters, come pure
i prodotti del suolo della ätta stessa, sono e-
senti dalla dichiarazione e dal dazio.
Gli altri prodotti indi che entrando nella

città di Ancona avessero pagato il dazio di
uscita, non saranno pin so postial pagamento
dello stessodazio, quendo vengono spediti fuori
del Regno. Questa facilitazione non sará aþpli-
câta se non ai prodotti che risultino regolar-
mente denunciati nel modo e nei termini stabi-
liti dal precedenti articoli 1, 2 e 3, e non verra
accordata che per i inesi di settembre e ottobre
1869.Potràaccordarsiperun tempomaggiorenel
solo caso in cui i prodqtti sieno messi a deRO•
sito sotto la etistodia e As tigilanza della do-
gana. - A
Art. 15. In caso di gravi sosytti di contrab-

bando, si faranno pergmststem domiciliari an.
che presso i privati che non esercitano cdin-
mereto.

Queste porquisizioni nerò dovranno sempre
esegtairsi di giorno e coll'intervento d'un incari-
cato della pubbliés sicurezza.
Art. 10. Le ditdrgehse che potessei'o Índor•

gere tra la dogana e itcommercio per rapplica-
zionedelle presenti disposizioni, saranno conci-
liate m via economica dalla Commissione di
cui si parla al precedente articolo 0.
Quando l'interessato pon fossd soddisfatto

del provvedimento emanato dalla Commissione,
potrà ricorrereal Afinistero delle Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, monito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella itac-
coltaufficialedelle leggile dei decreti del Re-
gno d'Ítalia, mamÍando a clainnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 28 maggio 1869.

VITTORIO EllANUELE.
. L. G. Caxanv-DIGNY.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario delle provincie venete e di blan-
teva:
don Ministeristi decreti 20 maggio 1889:
Commendà Giniejipe, canoeilista presso la

pretura di Piove, tramatato, d'afficio, alla pre-
tura di Revere
Peroni Germanico Antonio, vicecancelÌiere

nella pretoradillinasco(Milano),nominato can-
collista presso la retura di Piore
Ran2ani A alnüno stabile di cadeelleria

piesso il trib prov. di Vicenza, id. accessi-
sta presso il trib. prov. di Rovigo.
Con Ministeriali decretí 31 maggio 1869 :
Serena Giulio, cancellista presso la pretara

di Caprino Veronese, tramatato, in seguito a
domanda, alla pretura di Massa del Polesine;
Zanandreis Felice, id. di Massa del Polesine,

id. di Caprino Veronese.
Con Ministeriale decreto 9 giugno 1869'
danova Alessandro, cancellistapresso la pre-

tura di Adria, tramatato,in seguito adomanda,
alla pretura di Badia del Polesine.
Con Ministeriali decreti 11 giugno 1869:
Scotti dott. Vincenso, giudice del trib. com-

merciale di Venezia, tramatato, dietro sua do-
manda, al trib. prov. di Venezia;
Tagliapietra Federico, id. del trib, prov. di

Vicenza, id. id.
Vallicelli Giuseppe, id. di Vicenza, tramutato,

in seguito a domanda, al trib. prov. di Padova;
Pezzotti dott. Lorenzo, pretorediBarbarano,

nominato giudice presso il tribunale prov. da Vi-
cenza;
Portis nob. Filippo, id. di Roggio, id. id.;
Marangoni Lmga , aggiunto giudiziario del

trib. prov. di Venezia, id. presso il trib. com-
merciale di Venezia;
Pitteri Antonio, id. della pretura di Campo-

sampiero, id. pretore di 2•el. in Barbarano;
Marin nob. Augusto, pretore di Latisana, ap.

plicato alla presura di Moggi tramutato defi-
nitivamente alla pretura di 14 °

;Zdli Guglielmo, aggiunto iario presso
la pretura di Monsehce, nonunato pretore di 2•
cl in Latisana•
Malipiero Giuseppe, id. di Biadene, trama-

tato, in seguitoa domands,alla pretura diMon-
selice ;
FurlanisRiccardo-Osvaldo,id. di Portograaro,

id. al trib. prov. di Venezia;
Facchini Giuseppe, id. di Legnago, tramatato,

in seguito a domanòa, alla pretara di Porto-
graaro ;
Rossi Giulio, ascoltante, nominato aggiunto

giudiziariopresso la pretura di Camposampiero;
Toaldo Gaetano, Id., id, di Biadene
Da Lisca nob dott. Giovanni, id., 'id. di Le-

a aniGiuseppe,id.--conferitoglil'adjutum;
Pizzamano Pietro, id., id.;
Sperotti Carlo, praticante di concetto, nomi-

nato ascoltante giudiziario gratuito;
Mattoni Vittorio, id., id.;
Opizzi Ernesto, id., id.

MINISTERO DELLA GUERRA.
SEGRETARIATO GENERAI.E.

Esami di coneórgo per l'assmissions agUs&¾
Bapertori Militari.

Giusta la riserva espressa al § 11 dá e norme in

data ti abarso n. s. si fa noto ehe i giorni in uti a-
Tratino pflacipio, nelle sedi di Milano edi Napoli già
state determinate, gli esami di conoorso per l'am-
messione agli istituti Superiorl Militarl,vennero sta•
biliti come in appresso: prima sede Milano il giorno
10 Inglio p. v. presso il oomando del oullegio militare
in detta città: seconda sede Itapoli il 20 agosto p. T.
presso 11 comando del collegio militare in detta città.
A tenore del § f 3 delle norme prementovate ican-

didati isoritti pel concorso dovranno presentarsi al-
meno due giorni primadi quello sovra stabilito alla
sede di esame per la visita sanitaria e per le oppor-
tune istruzioni.

Firenze, addl 26 giogno 1809.

($ipregano le Direzioni degli altri periodici itahani
a ripetere nelle loro colonne il presente ausseo).

MINISTERO DI MARINA
Notißcasione.

Con decreto ministeriale, in data 24 giugno dor
rente, wanne autorizzata l'ammissione nella i' divi-
stone della Regis senola di marina, in Napoli, in
qualità d'allievi del primo anno di corso dei glovani
appresso desaritti i quali riportarono l'idoneità pre-
scritta nell'esame di concorso dai medestal testò

prestate in Livorno manti la Commissione esamlas-
tries prevista dal R. decreto 20 settembre 1868:

Signori HarroecoGiovanni Battista.
• Cerate Camillo.
* Reale Bugenio.
• Leserna oianortEmannela.
• Poschi drazian@a
a Obessi Enrico.
e Boot Glowanni.
a Utenglia Francesco,
a Miebelazzi Francesco Giovanni.

1 medesimi dovranno presentarsi al comandodella
predetta prieta divisione della R. scuola di marina in
Napoli 11 giorno 10 Inglio prossi-o ventaro, provve-
dati del ourredo ossato dalla tabe!Ia nom. 1,ansessa
al R. decreto 20 settembre 1868, onde prendere im-
barco per l'annuale aampagna d'istruzione.

Data a farente, addì 24 giugno 1869.
Il Direuore Generatedei Pers Sere. Militare

F.Marm.

MINISTElt0 DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
L Seasta Siperiet6

il medielas veterinaria di Illato.
AVVISO.

Èaperto 11 concorso daoggi 24 marzo a intio il dl
Si luglio prossimo a due posti gratuiti con aúnäe
lire italiane 777 78, divisibill la nove rate monsill, i
quali debbono oonierirsi a quelli soltanto delle pro-
Tincie venete che aspirastero alto studio veterinario
nella B. Senola di Milano, dietro le norme seguenti:
Tutti quelli che intendessero di aspírgre M detti

posti dovranno entro l'indioato termine presentare
la rispotiiva istanzascritta e sottoscritta di proprf9
pugno su astia da bollo al presidente del Consiglio
seplassioo deum provincia a cui appatiengosto, earre•
dandola:
t•Dell'attestazione di aver fatto 11 aorso del gin.

hísio inferiore, o della scuola reale inferiore, e di
avere tiportato ahnetio lapritua classe di progresso.
Gif fppfatri o veterinati oombagli dovranno pros

darre 11 conseguitoassolutorio.
Per i medici o ehirurghi poi basterà 11 lorodi-

plomt
2* Della fede di uàseitàdalla quale risulti di avere

l'aspirante raggianto l'età di adu! 17 eompinti, o di
non entrepassare git anni 24
Si fa eseesione però per gli ippistri ed i veterlaari

comunali, i quali potrannoessere ammessi sioo al-
l'età di 36 anni te oosi pure per inhedici echirur-
gbi ehe avessero piùdi 24 anni potrà essere con•

cessa la dispensa dell'età prescritta.
3• Di un attestato recente di buona oondotta ri•

lasciato dal sindaco del comune nel quale sono do-
miciliati.
4* DI una dichiaraEIODO SUÊ0DÊICSÊR Che 00mgrOTi :

di aver superato con buonesito l'innasto del vaccino,
o di avere soferto il vainolo naturale.
5° Di una diebiarazione legale con cui si obbil-

gano gli aspiranti di riportare effettiva-ente il di-
ploma regolaredi veterinario,e diesercitare la me-
dieina veterinaria nelle provincie veneta almeno per
undecennio.
Il godimento dell'assegnato stipendio per ogni po-

sto gratnito sará accordato per la durata del corso
veterinario, che è di 4 anoi.
A norma poi degli articoli 79 e 95 dell'approvato

regolamento con decreto delli 8 dicembre 1860 per
le Senolo Superiori veterinarie i suddetti posti gra-
tutti non si conferiscono chea quetti i quali negli
esami di concorso riporteranno almeno i quattro
quinti dei sultragi della Commissione esaminatrice.
I detti esami si terranno presso gli uffici dei oon-

sigli scolastici di elascheduna provincia veneta nel
giorno 19 del prossimo agosto.
Rimangono eeeettuati da questi esami gli aspiranti

che lossero medici e chirurghi, e gli ipptatri e vete-
rinari comunali.
Gli esami poivertono sulle materie seguenti:
f• Elementi di aritmetica, geometria, e di isica, il

sistema metrico decimale pergli esamicrali, che do-
Tranno durare non meno di unamezz'ora.
2• Ed in una composizione scritta in lingua ita-

tiana, il di sui tema sarà inviato da questa Direzione
dellaSenoia in un piegosigillato, ehe si dovrà aprire
dal presidente della Commissione esaminstrice nel-
l'atto che incomincia l'esame, per la quale il tempo
nasato non puòoltrepassare la oie quattro dalla det-
tatura del tema.
Milano, addi 24 marzo 1869.

11 Diremore: T. Toxsaxx.

PAllTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

FRANCIA
Si legge nel Journal Officiel del 25:
In occasione dell'anniversario della battaglia

di Solferino,il maresciallo Bazaine, eomandante

in capo del terzo corpo d'armata e del campo
di Châlons, ha riunito oggi alle nove di mattma
gli ufliciali generali superiori e di ogni grado
di tutte le armi, come pure i sott'uffipiali e sol-
dati che hanno preso parte alla campagna d'I-
talia, e portano la medaglia commemorativa.
Ouindi li condusse al quartiere imperiale e li
presen3 alPImperatore, pronunciando le so-

guenti parole i

e Sire,
a I vostri soldati dell'armata d'Italia si ram-

mentano che oggi son dieci anni Vostra Itaesta
li conduceva alla vittoria. Questo glorioso an-

niversario non si cancellerå mai dai nostri cuo-
ri, che rimarranno in ogni circostanza devota
all'Imperstore e alla sua dinastia.
« Viva F Imperatore ! Vira l'huperatrice l

Viva il Principe Insperiale. »
L'Imperatore ha risposto:
« Soldati,

a Io sono ben lieto di vedere che non avete
dimenticato la grande causa per cui abbiamo
combattato dieci anni or sono. Conservate sem-
re nel vostro cuore la memoria delle battaglie
et vostri padri e di quelle a cui avete assistito,
perch& la storia delle nostre guerre è storia di

og di civiltà. Voi manterrete cosi loto-atare tanto necessario ad ungran po-
polo · lo spiritomilitare a il trionfo delte nobili
assioni sulle passioni volpri, & la fedelta alla
andiera, la devozione alla patria. Continuate
come per il passato e sarete sempo degni Ogli
della grande nazione. *

ROR&BOHIA AUSTRO-UNGARICA
La Wiener Zeitung pubblics il seguente co-

mantesto:
L'Aetionar di Francoforte, e d'accordo con

esso i giornali Wiener-Bandels-Blat¢ e la
ßchlesische Zeitung, sempre animati da senti-
mentimenti ostili per le condizioni Snanziarie
angheresi, e perfino un giornale dell'opposizione
di Pest laneisno nel mondo tali malevole insi-
nuazioni sulla condizione finanziaria e11'Un-
gheria, che se fossero were, sarebbero atte a
sanotere il credito, e la coscienza della vitalità
ciel paesd. Mentre i giornali non ungheresi par-
lano d'un vistore defiert, gli altri si occupano di
meschini confronti giersonali.
Il giornale dell'opposisíone di Pest va però

molto jnò innanzi. Confermando il supposto de-
ßcit, contesta all'amministraziond finanziaris
ungherese ogni tendenza riformstrice, nega il
progressó hella forza imponibile del paese; a
lagna perchè le imposte indirette non furono a-
bolite, e perchè le restanze delle imposte dirette
fdrono riscosse con mezzi coercitivi, e crede che
intorno alle finanze del paese si avrebbe dovuto
fare ¢abula rasa ecc.
Queste acense sono prire di fondamento. Ik

Governo anghereseesiste da duesuni. In chmsa
dei conti per gli anni 1867 e 1868 non presenta
nessuna defielensa. Per ciò che risguarda l'avre-
nire, nessuno puð gladicarne.
L'amministratione di finanze ungherese spera

però con certezza di poter coprire anche le sue
spesepel corrente anno senza un prestito. In
conformità a cið l'amministrazione finanziaria
ungherese dichíara che questo degeif è un travi-
samento della vera condizione delle cose inven·
tato per spirito di partito.
La comunicazione del giornale di Pest trova

in patie la sua contraddizione in se stessa. È
infatti un'opinione contraddittoria quella dibia-
simare Pesazione delle imposte dirette, e di vo-
ler abolire le indirette, e di voler nel tempo
stesso togliere un deßeit.
D'altro lato l'asserzione, che Pamntisistra-

sione finanziaria ungherees sia aliena da rifor-
me o che la forza imponibile del paese non ab-
bia'istto progressi, è contraadetta dal fattoche
durante la breve durata delPattualeamministra•
zione finanziaria le imposte indirette forni-
rono risultati sorprendentemente più favorevoli
di prima; che le rendite dei dominii dello Stato
aumentarono del deppio e quelle dei boschi del
quadruplo; e finalmente che il commercio e la
industria dimostrano un progf@B80 inatÉtSO, O
che non può OGsere negato da nessuno.
Quanto poco il suddetto giornale di Pest sia

addentro nelle cose del proprio paese, si rende
evidente da ciò, che il trattato di commercio
concluso coll'Austria stabilì la conservazione
delle imposte indirette ín forza di legge, e il
snaccennato giornale parla nonostante d'una
tabula rasa e dell'abolizione delle impöste in-
dirette, il che non potrebbe essere tentato che
con aperta violazione del trattato.
La tabula rara e l'abolizione delle imposte

indirette è bensi cosa molto bella in teoris, e le
leggi che.per ora si oppongono a quest'aboli-
zione potrebbero col tempo essere abrogate. Ma
in un paese in eni è tanto debole la disposizione
di pagare le imposte, in cui le stesse unposto
dirette possono appena essere percepite con
mezzi coercititivi, e dove si presentano sempre
lagnanzecontro tale modo di percezione,1'espe-
rimento consigliato sarebbe un porre a temera-
rio rischio le forze dello Stato, e un provocare
realmente il deßeit.

SPAGNA
Dal discorso del presidente dei ministri ma-

resciallo Prim, che abbiamo brevemente com-
mentato nella nostra rassegna di ieri, spicchia-
mo il seguente brano che è il più importante,
siccome quello che riguarda le quistioni econo-
miche :
« Il capitolo che riguarda la quistione econo-

mica - così il mmistro - non è pamato mos-
servato agli occhi del Governo. Che dico inos-
servato? Gli è da molto tempo che codesta qui-
stione ci preoccupa; i miei egregi amici Ruis,
Zorilla, Sagasta, Becerra, e il generale Contre(
ras, degni compagni delle mie passate sventua,
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si rammentano senza dubbio che assai spesso
abbiamo discorsodi questafaccenda.Io so bs¾
che noi riusciremo a trionfare di tatie difn-
coltà.
« Io confesso che consider•- '

la quistione finanzia,.:. ...aao attentamente
inpreda della -g spesso d sono sentito

pp acoraggminento,ma e unoscorag-
- ....o momentaneo che dev'essere scosso, ed
equi il caso di dire: Avanti! È evidente, è no-
torio che noi abbiamo bisogno di fare delle eco-
nomie. Il Governo no ha il più grande deside-
rio, ma le economie per essere feconde ed utili
devono essere ragionevoli.

« Ma vi ha bisogno di qualche cosa di più
delle economie. Bisogna che ci procuriamo del
danaro che non ci costi danaro. La cosa sarà
dessa impossibile? Io non lo credo. Sento qual-
cosa in me che mi dice che ciò non è im-
possibile. U Governo dedicherâ tutta lasua at-
tenzione a questa vitalequestione; egli vi ren.
derà conto dei suoi lavori, e spetterà a voi, alla
vostra saggezza, al vostro patriottismo di risol-
Vere ciò che sarà convenevole. Io ho chiesto più
volte ad homini completamente iniziati nelle
quistioni finanziane 6e essi vedevano qualche
mezzo di salvare il credito. Nessuno di essi mi
ha dato una risposta afermativa; misi è rispo•
sto con certe riserve che m'hanno lasciato nella
perplessità. Ciò nullameno una voce segreta mi
dice che la situazione non è tanto disperata che
ogni speranza di salute abbia da ritenersi per.
data.

a Tuttavolta non dimenticate giammai che
nò il Governo, na alcun altro che fosse chia-
mato a rimpiazzarlo, saprebbe faredei miracoli.
Il paese ha attraversato una crisi terribile. For-
tunatamente tutto è riorganizzato di nuovo, e
messuno potrebbe pretendere che basti qualche
mese per cicatrizzare le piaghe della patria.

« Tutto andrà bene, noi lo speriamo; maper
questo, signori deputati, è indispensabile che
noi facciamo della buona politica.

« A questo scopo io prego i tre gruppi della
oranza a restare uniti, e indinsso una pre-

era ai membri repubbheani della Camera.
oichè non è loro possibile di unirsi a noi, che

abbiano pernoi almeno dellabenevolenza, e che
non inceppino l'azionedel Governo. Che si con-
tentino della libertà di cui godiamo. Ella è larga
se confrontiamo lo stato presente a quello di
nove mesi fa. Non è da intelliggente il correre
con precipitazione a compimento delle proprie
idee; bisogna andare passo a passo, e con tran-
quillità se si vuol essere sicuri d'arrivarci.

« Signori deputati, non dimenticate mai che
l'unione fa la forza, camminiamo uniti, e non
preoccupatevi nemmeno un istante delmaleche
potrebbero farvi i carlisti; camminiamo uniti, e
non avremo nulla a temere dalle imprese dei
reazionarii che sognano una ristorazione. Cam-
sniniamn uniti, ed in questa guisa noi compire-
mo la nostra opera, ed avremo la soddisfazione
di legare ai nostri figli una patria rigenerata,
una patria libera e prospera 1
« Finisco come ho cominciato. Vogliate, si-

gnori depatsti, avere della benevolenza per tutto
al Gabinetto in generale, e per me inparticolare
che no ho maggior bisogno. »

Scrivono dalPAvana, 2, e da Key-West, 3 giu-
ho, al Corriere degli ßlati Uniti:
Gli ultimi avvenimenti interni di Cuba, e so.

grattutto il fatto dello sbarco dei filibustieri,
dei loro combattimenti colle truppe spagnuole
e.dellaloro unionecolle forze dell'insurrezione,
aron ,œs a dubbio, i motivi dell'esaltazione

Da qualche giorno il governo aveva annun-
eisto con certezza il prossimo annientamento
dall'insurrezione, principalmente sulla fede del
generale Pelaez, comandante il distretto di
Villa-Clara,che comprende questa citta equelle
di Bagua, Remedios, Trinidad e Cienfogos.
Questa regione era il focolare principale o

piuttosto il nucleo dell'insurrezione; il ristabi·
limento dell'autorità regolare sotto cui era po-
sta doveva inspirare al governo una sincera fi-
ducia nel ritorno definitivo della pace. Ma que-
ste speranze non si sono confermate, ed in luo-
go di ciò si è saputo che le forze spagnuole
ISBO state impotenti ad impedire Parrivo di
considerevoli rinforzinipatrioti, lo sbarco d'una
grande quantità di armi e di munizioni, e Psa-
mento incessante delle forze insurrezionali. Da
ciò faccusa di connivenza contro un generale
che aveva inspirato imprudentemente una sicu-
rezza menzognera e I'msurrezione delle mâS60

skionate, come accade sempre quando tocca
ro una delusione.
Mentre queste cose accadevano nella sede

stessa del governo, lenotizie dell'interno non gli
sono favorevoli. Sembracerto che Pinsurrezione
abbia attinto nuovo vigore nel concorso rice-
vnto da fuori. Tutti i dispacci e le corrispon-
denze si accordano sul fatto che uomini, armi e
munizioni giungono quotidianamente all'eser-
cito rivoluzionario, e ciò, che ò anche più im-
portante, si è che avvengono combattimenti

sempre più importanti fra ledue parti con van-
taggi sempre minori pel governo.
R generale Jordanspecialmenterecò un aiuto

considerevole a Cespedés e sostenne parecchi
combattimenti felici. Egli ha sotto i suoi ordini
uomini che hanno già servito nells guerra ame-
ricana ed esperti nell'armi. Egli ò stato rinfor-
zato ultimamente da un corpo di 400 a 450 uo-
mini partiti il 29 maggio dalla costa della Flo-
rida e comandato da un ex-colonnello confede-
rato della Luigiana, di nome Russy.
Dall'altro canto si ha la certezza che le spe-

dizioni filibustiere simoltiplicano. Un vapore di
Nuova York è partito ieri l'altro per Cuba, con
a bordo un carico completo d'armi, di munizio.
ni, e con un gran numero di passeggieri. Inoltre
250 arrolati devono partire al primo segnale.
Non si dice su qual bastimento, ma ciò si saprà
quanto prima.
Ci asteniamo dal riferire una quantità di par-

ticolari che ci giungono sui successi piii o meno
autentici degl'insorti pubblicati dalla stampa
americana. Da tutto ciò che risulta da docu-
menti precisi ed imparziali, non possiamo dis-
simulare il fatto che la rivoluzione cubana è
entrgta in una nuova fase, di attività, non pre-
sentita da movimenti anteriori.
Siamo ben lontani certamente dal predire al-

meno per ora la caduta della dominazione spa-
gnuola a Cuba.Calcoli che possono essere esatti
portano ad 6000 uomini circa i rinforzi arrivati
dagli Stati Uniti a Cespedés; ma questa non è
ancora una forza decisiva per trionfare delle
truppe di cui dispone il governo spagnuolo.
Però la demoralizzazione che, unita a queste
circostanze, può risultare dall'indisciplina delle

trn
pe e dalla istruzione dell'autorità nel co-

**"$o, costituisce un satió peticolo.
Ciò che 4 da temersi soprattutto pel governo

aggimolo è che gli Stati Uniti non veggano in
questo indebolimento da una parte e nel rin-
forzo delfaltra, un incoraggiamento ad inter-
Tenire piti attivamente di quanto lo fece sinora.
Quanto all'meidente peruviano, esso ha una

certa gravità: ma le conseguenze ne sono atto-
nuate dal fatto che nel contratto di vendita dei
monitors è stipulato formalmente che quei ba-
stimenti non potranno essere im iegati contro
una potenza ch'è in pace con Stati Unici,
prima d'essere condotti al Perù. non pos-
sono quindi per ora prestare il loro aiuto al-
l'insurrezione cabana.
Furono scambiate spiegazioni su questo sog-

getto fra il gabinetto di Washington ed il mi-
nistro spagnolo in quella città, e questo rice-
Tette l'assicurazione che gli Stati Uniti non
permetterebbero la violazione del contratto di
vendita.

SVIESEBA
Scrivono da Parigi 20 giugno alla N. Gas-

setta di Eurigo :
,

Alcuni giorni sono, come già saprete da
Berna, è stato firmato fra i signori La Valette
per la Francia e dott. Ker per la Svizzers, con
riserva di ratinca, un trattato ani rapporti di
giurisdizione e sulfeseenzione delle sentenze in
affari civili. Da quanto seppi finora, scopo del
mede6imo sarebbe di regolare i rapporti di gin-
risdizione nei processi personali e di cose, nelle
questioni di curatele, eredità, fallimenti, di di-
ritto circa ai poveri, non che Pesecuzione delle
sentenze civili fra i due paesi, e quindi evitare i
molteplici conflitti che sorsero negli ultimi anni
dietro il difettoso trattato del 1828. Nel nuovo
trattato si trovano specialmente precisi dispo-
sizioni che porranno fineall'inconveniente, spesso
lamentato, per il quale dei tribunali francesi,
invece di rimandare ai tribunali dei Cantoni,
degli svizzeri qui domiciliati li condannarono in
contumacia. Sinora non per anco esiste con al-
tri Stati un trattato in cui i rapporti siano pre-
cisatiin modosì completo comein questo, quan-
tunque non siasi perduto di mira l'intento di
agevolare il commercio ed il domicilio. I ne60•
ziati erano stati incominciati sino dallo scorso
anno. Essi furono condotti per la Francia dal
direttore del contenzioso, signor Villefort, e dal
direttore degliafaricivili signor Gressier, e per
la Svizzera dal signor dott. Kern. Nei circoli
ministeriali si aferma che il nuovo trattato
franco-svizzero servirà di modello per altri che
saranno stipulati con altri Stati.
In uno speciale protocollo finale, che fu sot·

toscritto contemporaneamente dai signori La
Valette e dott. Kern, e che in certo qual modo
gli serve di commento, sono ancor più minuta-
mente designate le materie che per lo passato
hanno prodotto vertenze, ed i due Stati si ob.
bligano inoltre ad inviare alle rispettive autorità
instruzioni per l'uniforme esecuzione degli im-
portantissimi dispositivi, che si riferiscono alla
competenza dei tribunali.
Per ultimo sonosi portati a prossimità di con-

clasione i negoziati per un nuove trattato fra
la Svizzera e la Francia sulPestradizione dei de-
linquenti, intorno a cui non esistevanoche un
paio di articoli fino ða11828.

TUBURIA.
Scrivono da Costantinopoli 19 corr. all'Oss.

Triestino:
Ilgranvisir è intento ad elaborare unprogetto

per Pabolizione di alcuni articoli delle capitola-
zioni, e lo comunicherà quanto prima alle rap-
presentanze estere. Non ai tratta di abolire in-
teramente le capitolazioni, come si disse nei
giornali ma di modificarne alcuni punti, stante

diplomatici, che la Porta a ia to ai suoi mi-
BiBtrÎ gr 880 Ì6 ÛOriÎ OBtere Piatruzione di pro-
testare contro gPinviti, fatt.i dal vicerè d'Egitto
ai varii Sovrani, di assistere all'apertura del ca-
nale di Sues, quali 06piti di S. A. - Il granvisir
prepara un progetto per estendere Pistruzione
elementare in tutto PImpero Ottomano su base
analoga a quella dei mighori sistemi d'Europa.
- Parlasi di cangiamenti nella diplomazia ot-
tomana. Si annunzia, fra le altre, la nomma di
Munif effendi a ministro turco in Atene, invece
di Fotiades bey.

GRECIA
DaAtene, 19 giugno, scrivono allo stessogior-

nale:
Lunedi scorso alle 8 di sern arrivò 8. M. il

Re complimentato al Pireo dai ministri, dal
corpo diplomatico e dai generali. Giovedì mat-
tina poi ebbe luogo Papertura della Camera.
Alle 9 antim. si radunarono i signori deputati,
e scelsero a presidente provvisorio per diritto
d'anzianità il viceammiraglio Nicodemo; alle
9 112 l'arcivescovo e metropolita d'Atene be-
nedisse la Camera, ed alle 10 ventun colpo di
cannone annunziavano l'arrivo del Re. Dopo
salutati i deputati, il Re a capo scoperto
lesse il discorso. Sulla difEerenza greco-turca
disse il Re che la Grecia fa obbligata di con-
formarsi alla decisione delle grandi potenze;
in quanto al brigantaggio, spera che le mi-
sure prese saranno efficaci per estirparlo, e
che a governo turco vorrà in ciò secondare il
governo ellenico. Infine 11 Re fa menzione di
alcuni importanti progetti di legge che saranno
sottomessi alla Camera, cioè sulla responsabi-
lità dei ministri, sopra i diritti degli impiegati,
sopra un nuovo regolamento dell'Umversità, e
sunili altri.
Oggi, sabato, il Re è partito alle 6 antim. per

Corfà ave arriverà domani sera.

ABIA
Le ultime notizie da Bombay, da Calentta e

da HongKongsono del1•giugno, del 28 maggio
e del 13 stesso mese. Il Governo inglese ha inten-
zione di colonizzare le isole Nicobariche in-
viandovi dei chinesi. Viene annunziato che il Re
di Birma non vuole stabilire relazioni coll'Agen-
zia inglese di Mandalay. Quel Sovrano va rada-
nando molte tinppe aÌIa féontiera e gli si affii-
baisce anche Pintenzionedi mettersi in rapporto
col Birma superiore ottemperando così ai sug•
gerimenti del partito ostile agli Inglesi.
L'emir delPAfghanistan è ritornato a Cabul, e

vi fu accolto con entusiasmo. Tuttavia si affer-
ma che varie riforme radicali da lui iniziate de-
starono non lieve malcontento.
Secondo ragguagli da Pekin, il principeKung,

soggiacendo all'influenza dei suoi avversari, ri-
nunciò alla carica di reggente. Tsenkuplan fu

nominato membro del gabinetto.- Le autorita
di Sociù, dietro ordai ricevuti, modificarono in
un recente proclama l loro linguaggio ostile si
Cristiani. Anche a Yangeiù i forestieri che visi·
tano la cittanon sogron ora alcuna molestia.-
Dal Giappone riferiscono che il principe di
Kiscia, uno dei i della fazione di Tokugawa,
seguendo l'ese degli altri Daimiiprincipali,
rinnaciò ai sa dirtti e privilegi territoriali
a favore del Governo del Mikado, a fin di costi-
tuire un saldo e forte poter centrale.

I I

NOTIZIE VARIE
L'Italia Militare annanala i seguenti movimenti

di trapper
II 8• regg. granalleri da Padova si trasferisee a

Caserta.
Il 18• regg. fanteria da Caltanissetta a Milano.
Il 21' da Milano a Livorno.
Il 32•da '1'erni a Boleona.
Il 35• da Firenzea Padova.

- Il Consiglio comunale della nostra città tenne
seduta pubblica la sera di venerdl25aorrente. Pochi
afari inrono trattati: ma fra questi uno assal im-
portante che concerne il restauro del tempio monu-
mentale di Santa Croce,e più specialmente la oes-
sione al comune di una parte del convento, per
parte delle amministrazioni del Demanio edel Fondo
pel culto; cessione che 11 comuneavrebbe poi fatta
dal canto suo a favore della Deputazioneper l'Opera
dell'insigne tempio.

-- Si legge nel Comte Cavour:
I.'inaugurazione dell'istitutonas onaleper le iglie

dei militari Italiani, per la parte che riguarda il col-
legio della villa della Regina, avrà luogo domenica
4 inglio, alle ore 4 pomeridiano.
Il programma sommario deh'insegnamento, ossia

dell'educazione e dell'istraslone da impartirsi alle
edneande,stato adottato dalla Direzione, accenna a
grande elevatessa d'idee ed abbraccia nu grande si-
stoma razionale, che deve certo dare ottimi fruttL
Lematerle tutte della educazione e dell'istruzione

sono divise in quattro stadi, ciascuno dei quali sarà
suddiviso in due anni di corso. Dal prlmi elementi
si sale ino al perfezionamento della coltura femmi-
nile, lasciando che, dopo compinto il corso ordinario
di studi, oiascuna delle alumne si dedichi con mag-
giore intensità a quella specialitàper la quale sente
maggiore inclinazione ed attitudine.
Non avendo ancora l'Istituto suitelenti rendite

proprio patrimoniali, ed essendo stretto dovere il
provvedere anzitutto alle figlie dei poveri soldati
che sono accolte nella casa professionale giàda un
anno aperta in via Nuova, la Direzione ha stabiljto
che, in attesa di tempi migliori che permettano di
rendere completamente gratuita l'ammessione delle
educande, e limitando perora i posti gratuiti a favore
delle sole âg11e del morti in battaglia e dei mutilati
per ferite, si debba per le altre pagare una retta
mensile.
Questa retta, inferiore certamente di gran lunga

all'importanzadell'Istituto ed all'esteso programma
dieducarlone e di istruzione chevi sarà inaugura-
to, ò fissata in lirecento mensili par le iglie di pa-
dre non militare, in lire 50 per le Eglie di militari
chesi trowino in buone condisioni di fortuna, ed la
lire 37 per le aglie dimilitari che trovandosi in non
liete condizioni possono meritare speciali riguardi.
La Diresione si riservadi fare un nuovo appello

alla nazione perchè dia suggello alfopera edal de-
gnamente iniziata, semministrando t messi per com-
plotare H grandIoso programnia di un Istituto nazio-
nale pel ritiro e i*edneazione delle igue del militari
italiani, divisa in due case, nella prima delle quali
trovino conveniente educazione le sitelle che son

destinato a vivere nella eletta società, e nelfaltra
abbiano utile insegnamento quelle faaeinile che la
sorte ha collocato in più modestaposizione e che
useendo dal ritiro avranno bisogno divalersidel-
l'arte appresa in esso per procurarsi coll'onesto la-
Toro ou decent0 SO6Ê0045ment0.
IIIstituto nazionale delle istie di militari resterà

monumento di quanto possa lo spirito di patriotti-
smo nobilmente sentito.

- Leggesi nella Gassena di Venezia del 25.
Nello Stabilimento Salviati e Comp., che costi-

tuisce una delle principali, e certo una delle pia fa-
mese industrie Veneziano, ora sta esposto e si am-
miraunmagnilico quadro amosaico, rappresentante,
in grandezza maggiore del vero, 11 celebre pittore
inglese air Johnson Reynolds, quadro commesso dal
museodi Kensington.
It Ileynolds la uno degl'instahratoridella pittura,

artista di graa merito, e letterato, di cui a buon
dritto si onora l'inghilterra. Esso è rappresentato
in piedi, con una perfetta movenza, neWatto ehe
colla mano destra, impugnando il pennello, acco-
moda colori nella tavolozza, tenendo sotto il braccio
il suo libro del dlseorsi. Veste un magnifico costume
a calzonf oorti, giustacuore listato d(pelllecia, ricoa
sciarpablanca al collo, e leggiadro berretto sul capo;
una gran timarra rossa a pieghe elegantissime e
perfetta gli scende dalle spalie Ano a terra. Ap-
puntonell'effetto delle pieghe e deleolorito di questa
veste sta una grande difficoltà,che fu valorosamente
superata dall'egregio artista, il quale poi ha saputo
dare un impasto cosi naturale, ed una espressione
così viva e partante alla fisonomia del Reynolds, che
l'opera sua si direbbe piuttosto pittura che mosaico.
E cosi appunto parrà tosto che sia collocato a sito.
Dobbiamo perciò congratularci co11'esimio artista

signor Francesco Noro, giovane veneziano, che or-
mai rivaleggia coi piti distinti mosaicisti di Roma.
Di lui avevamo vedntrygrecchi altri lavori di minore
importansa, e sappiamo che sta facendo quadri an-
che di ana invenzione; ma senza tema di apporci in
fallo, dobbiamo dire che un'opera così dif5eite e

cosi egregiamente riuscita non è tanto facilea ve-
dersi, e che un valoroso artista, siccome it Noro, è
un onore per Venezia e per l'arte.

-- Il conte di Goltr, ambasetatore prussiano a Pa-
rigi di cui il telegrafoha testèannunziato la morte,
apparteneva ad una fadalglia illustre, che ha servito
costantemente laPrussia sia nell'armata, sia nella
diplomazia. Suo padre dopo aver comandato una

divisione delle armate prussiane durante le guerre
dal 1810 at 1815, divenne ministro di Prussia a Parigi
alla seconda ristorazione e mori al suo posto nel
1822. La carrieradel figlio fu consacrata interamente
alla diplomazia. Non in che brevissimo tempo alla
Camera dei deputati, ove faceva opposizione al Mini-
stero Hantenfle!. Come diplomatico fa nel 1849 a
Francoforte in qualitå di commissario federale prus-
siano. Abbaqdonó questo posto per andare ad Atene
dove fu nominato Alinistro plenipotenziario nel 1857.
Di là passò a Costantinopoli col medesimo titolo nel
1859. Nel 1863 andò a Parigi col titolo di ambascia-
tore. Nato a Parigi nel 1817 il conte Enrico de Goltz
è morto a Charlottenburg presso Berlino 11 24 glu-
gno 1869.

-- Intorno ali'emigrazione dai paesi seandinavi
che in questi ultimi tempi specialmente, ha assunto
vastissimo proporzioni, un corrispondente da Cope-
naghen fa delle riflessioni che ci paiono pueritevoli
d'attenzione.Gli economisti ed i politici scandinavi,
dice esso, studianela-ragieni e le conseguenze di

questo movimento, la eni importanta non à afaggita
agli scrittori amerlesni ed laglesi. Le conclusioni
aani essi arrivano sono generalmente troppo vaghe,
ma sono tutte d'accordo ne17iconoseere in questa
espatriazione volontaria di tante migliaia di citta-
dini 11 segno di on grande mutamento nelle
tendenze ed aspirazioni delle classi inferiori della
Scandinavia.
Per Eli Stati Uniti l'immigrazione scandiosta è in-

contestabilmente an benefielo assoluto. I contadini
svezzesi e norvegesi non restano a Nuova York e

nellagrandi città come Sii Irlandesi che contribui-
scono tanto ad ingrossare i ranghi del recodyism nei
portidi mare. Essi si recano immediatamente verso
nord-ovest, ove i loro compatriotti possiedono degli
stabilimenti importantissimi che partecipano allo
sviluppo colossale di questi vasti territori. Quanto
alle loro opinioni polinche gli immigrati aderiscono
quasi tutti al parilto repubbitcano, e sotto questo
rapporto la loro utilità à vivamente appre2xata a61i
Stati Uniti come contrappeso all'elemento celtico. E
Tero che l'educazione politica degli agricoltori sean-
dinavi trapiantati in America fasela talvolta molto
a desiderare, ed è al loro difetto d'iniziativa e d'ors
ganizzazione che gli Beandinavl devono aserivere
la parte assai debole che essi sostengono nella vita
politica. Maalla senola dei Yankees s'impara presto,
e tutto induce a credere che in un prossimo avve•
nire gli immigrati scandinavi e i lorodipendenti co-
stituiranno la maggioranza degli Stati di Visconsin e
di Minesita. Se il movimento attuale non si rallenta,
l'emigrazione scandinavn prenderà benpresto il suo
posto accanto all'emigrazione Irlandese e tedesca ed
imprimerà il suo carattere ad una parte conside-
revole della grande Repubblica transatlantica. Nel
suo libro Greater Britais 11 signor Wentwocth Dilke
chiama Milwankee una città norregese assoluta-
mente come Fdadelâa e San Luisl sono città per
metà tedesche.

- Beritono da Vienna al1a Recue Britannique:
Nel 1866 in Europa furono consu-ati 27 litri

di birra per persona; ora, se si moltiplica per 27
il numero di 270 milioni che rappresenta approssi-
mativamente il totale della þopolazione europea,
si avrà per risultato 7 miliardi e 290 hiri di birra.
Quella quantità di liquido nonpotrebb'essere conte-
nuta che in un canale tungo un miglio tedesco, largo
200 piedi e profondo 50.
Eceo ora la quantità di birra che consumano i

diversi popoli, o, per dlr meglio, ecco piuttosto
quanto ne assorbe in media ogni individuo, secondo
la sua nazionalitå:
Un bavarese, 134 litri; un inglese, if3; uno del

Wurtemberit, 104; uno del Brunswick, 68; uno della
Turingia, 60; na sassone, 39; un olandese, 39; un
badese, 31; un austriaco, 22; uno svissero, 20; un
prussiano, 19; un francese 15; uno svedese, it; uno
spagnuolo, 2; un russo, 1,3; un Italiano, 0,1; un
polacco, 0,8.
Se poi si fa un calcolo identico solamente per

alcune città, allora apparirà evidente che, in media,
in un anne, ogni abitante assorbe:
A Monaco di Baviera, 427 litri; a Londra 188; a

Vienna, 131; a Francoforte, 43; a Berline, 28; ed
aParigi, 22.
Da questi studii statistici comparativi risulta che
i Bavarest in generale e gli abitanti di Monano, in
particolare, sono i più gran bevitori di birra che
v'abblano al mondo.
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DIARIO
Il foglio ufficiale di Francia pubblica il te-

sto delle parole dette il 24 corrente dall'Im-
peratore agli antichi soldati delfesercito d'I-
talia che si trovano in questo momento al

campo di Chalons. E noi le riproduciamo alla
rubrica delle notizie estere, anche per il rno-
tivo che esse differiscono in qualche punto
dalla versione che ne diede il Peuple e che ci
venne trasmessa dal telegrafo.
I giornali parigini che commentano le pa-

role imperiali sono pochi, ma tutti d'accordo
a ritenere che non debbasi attribuir loro alcun
significato bellicoso.
La France fa sapere che la interruzione dei

lavori della Commissione franco-belga ebbe

per motivo unico e momentaneo la mancan-

za di istruzioni adeguate e di poteri neces-
sari da parte dei commissari belgi. Siccome
però il gabinetto di Bruxelles si è affrettato
ad inviare ai suoi rappresentanti istruzioni
ulteriori, la Commissione potè ripigliare il
corso de' suoi studii con probabilità sempre
maggiore di risultati solleciti e soddisfacenti
per gli interessi reciproci dei due Stati.
La convocazione dell'assemblea dei dele-

gati austro-ungheresi è decisamente fissata

per il giorno 11 del prossimo luglio. Tra le
materie delle quali l'assemblea dovrå occu-

parsi figura il bilancio dell'esercito le cui

principali cifre sono queste: bilancio ordina-
rio 78,000,000 fiorini; ma siccome le en-

trate speciali di cui dispone il ministro della

guerra ammontano a 8,114,000 fiorini ne

viene che la cifra del bilancio si riduce a flo-

rini 74,986,000. Il credito suppletivo per le

spese straordinarie dell'ultimo esercimo fu-
rono di 8,800,000 fiorini; il bilancio stra-
ordinario della guerra fu di 4,761,000. To-
tale fiorini 86,661,000.
La Camera dei rappresentanti di Pesth ha

cominciata il giorno 24 la discussione gene-
rale del progetto di riforma giudiziaria. L'in-
tera seduta venne occupata da un discorso
del signor Horvath, ministro guardasigilli, il
quale espose lungamente le vedute del go-
verno nella importante questione.
Da Rio Janeiro annunziano che in seguito

all'Íntervento del ministro d'Inghilterra, il
signor Webb, ministro degli Stati Uniti presso
il governo brasiliano, ha receduto dalla do-

manda per il rilascio dei suoi passaporti. Le
note che avevano provocata la rottura ven-

nero ritirate dall'una parte e dall'altra.

Le ultime notizie del Paraguay faiino cre-

dere che il termine della guerra non sia
cosi vicino come se n'era concepita speranza.
Un dispaccio elettrico in data del campo pa-

raguayano di Acurra, 8 maggio, comunicato
all'IIavas, esprime una intieraconfidenza nella
conchiusione vittoriosa della lotta.

Per ordine di S. M. fu data partecipazione
ai signori Ministri Segretarii di Stato che
S. A. R. la Principessa Margherita ha felice-
mente compiuto il quarto mese digravidanza.

Bolleuino dello stato di salute di S. A. R.

la Duchessa d'Aosta :
Sperla, 26 giugno 1869, are 8 pom.

Tranquillitå lodevole fino alle due; esacer-
bazione febbrile di poco momento che dura
tuttora. Subdelirio in diminuzione. Forze si

sostengonctbene.
Bamo - Giovaussyri,

Spezia, 27 giugno 1869,ore 1 45 ant.

Notte abbastanza tranquilla. Scemata la
febbre. Scemata la confluenza dell'eruzione.
Lodevolé stato di forze.

Basso - 6:ovisaarrt.
I i

Il Consorzio del Tavoliere di Puglia per
mezzo del suo incaricato signor Bettoli Par-
menio ha manifestato con pubblici avvisi
che il Ministero delle Finanze aveva favore-
volmente accolta la proposta di cessione dei
crediti che lo Stato vanta per la legge 26 feb-
braio 1865, n•2168.
Siamo autorizzati a dichiarare che una do-

manda fu presentata sull'oggetto, ma che
nessuna determinazione6 stata presa, n6 con-
chiuso accordo veruno.

,
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MINISTEllO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Bollettino dei prezzi dei bozzoli verificatisi
nelle infra descritte città del Regno nel mercato
del 25 giugno 1869.

QUALITÀ pr dibp-m
venduta

nai sozzor.I
wassimo mzumo

Lire Cent. Lire CmL

Cosenza 25 giugno.
Giapponesiannuali. . . 3 67 8 40 2900

polivoltini . .
.

3 40 8 15 900
Nostrali gialli. . . . . . 8 85 5 a 600
Polivoltini

. . . . . . . .
3 17 2 65 150

Novi Ligure 25 giugno.
Giappones.i annuali . . . 7 80 3 50 45

Camerino 25 giugno.
Giapponesi polivoltini. .

5 50 3 75 83 57
Nostrali gialli. . . . . .

7 a 6 90 3 43

Voghera 25 giugno.
Giapponesi annuali . . . $ 25 2 50 354
Nostrali Bialli . . . . . . .

7 a 5 (0 335
Cuneo 25 giugno.

Giapponesi annuali . . . 5 90 4 30 6580
a polivolkini . . . 4 40 3 50

Perugia 26 giugno.
6fspponesi annuali . . . 3 70 3 50 5& 28
Nostrali gialli . . . . . .

7 50 5 20 64 35
Per il Direttore Cape deNs i•Divisione

N. Musem.
I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Washington, 25.
R Ministro della Marina, Borie, ha dato le

sue dimissioni per motivl di salute. Gli succede
Bobeson.
Si ha dalPAvana che un suddito inglese, di

nome Robinson, fu arrestato perchò toqeva cor•
rispondenza cogli insorti.
Ebbe luogo a Cincovillas uno scontro san-

goinoso; gPinsorti perdettero 150 uomini ; gli
Spaganoli 100.

Madrid, 26.
Bedsta delle Cortes. - Sagasta dichiarò che

le grida di Yiva la Repubõlica sono proibite,
essendo contrarie alla Costituzione ed alla for-
ma di Governo scelta dalle Cortes. Soggiunse
che deferirà d'ora in poi ai tribunali tutti i col-
pevoli di grida sedizioso, senza distinzione di
persone.

Párigi, 26.
Chiusura della Borsa.

25 26

Rendita francese 3 ej, . . . . .
70 15 TO 25

Id. italiana ð */o . . . .
.
56 55 56 57

..
Valori diversi,

ferrovie Iombardo-venete
.
.511 - 511 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.239 - 239 50

Ferrovie romane . . . . . . . 55 - 53 50
Obbligazioni. . . . . . . . .

.130 50 129 -
Obblig. ferr. Vitt. Em. 1863.151 - 152 -

Ohbligazioni ferr. merid. . . .162 50 162 50
Dambio sulPItalia . . . . .

3 sla 8 */s
Credito mobiliare Encese

.
.245 - 245 -

Obblig. della Regia Tabacchi.483 - 435 -
Azioni id. id. .620 - 618 -

Vienna, 26.
Cambio sa Londra a . . . .

- - 124 75
Londra, 26.

Consolidatiinglesi . . . . . .
53 - 98 -
Parigi, 26.

II Journal O/ßciel annunzia che in seguito
alla nomina di Davi4 a grande ufficiale della
Legione d'onore, il presidente Schneider diede
la sua diinissione, ma che la ritirò dopo una,
lettera che gli scrisse l'Imperatore in data del
2A. In essa Sua blaestà dichiara di nonavermai
pensatocol conferirea David quella decorazione
direcareun'offesa alla dignità delsignorSchnei-
der, nè di indebolire l'autorità morale del pre-
sidente del Corpo legislativo. L'Imperatore re-
spinge Pidea che la nomina di David abbia un
significato reazionario, o conchinge con queste
parole: « La politica del mio Governo si mani-
festa abbastanza chiaramente per evitare ogni
equivoco. Esso, dopo come avanti le eleziom,
continuerà nelPoþera intrapresa di conciliazione
e nel mantenere un potere forto con istituzioni
sinceramente liberah. •

Varsavia, 26.
11vescovo di Kielce fu arrestato e deportato

a Perm per non avere voluto riconoscere il Col-
legio Cattolico di Pietroburgo come apprenta
autorità ecclesiastica.

Parigi, 26.
Oggi a mezzodi il Great Eastern trovavasi a

48 37 gradi di latitudine e a 18 57 di longitu·
dine. La distanza percorsa ð di 574 miglia, e la
lunghezza del cordone immerso édi 635.



GAMETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI - Comussanuro GENERALE DELLE STRADE FERRATE

PROSPETTO riassuntivo dei trasporti effettuati sulle ferrovie del Regno dal 1° gemmio a tutto il 31 dicembre i 868
in confronto con quelli effettuatisi ne/I'amto 1867.

NOVINEl?TO A GRAlWDE VELOCITA'

Y i agg i a tor i eb ag ag 11 Here i '

carrosse
Bestiame

N amero de i T i a ggl a ter i
. gy Oggetti di ilmassa Beszoli Berrate Messaggerle Totale j Numero d beant e

1581011101E DELLE BETI - - alimentari -

gel b
A prezzo intero A prezzo ridotto Militarl Pese reale Preal di ianto re Peaneale Peso reale me

a 2 a 4
Totale in in o

in in in = g g g.g
i"classe 2'elasse 3'classe t'classe 2'classe Pelasse i'alasse 2'classe 5"elasse clilogr. chiloßr. assieurato chtlogr. chilogr chilogr. chiloÆr• ruote ruote i : E

FerroviedelPAltaItalla(i) . • 332,376 i,908,4494,610,913 19,245 148,063 292,477 7,760 19,771 404,258 7,773,31214,370 21.382,270 1,222,519674,670.088 3,885,438 16,898,190 47,251,904 69,257,851 85 121 717 4,26f85,055t630f7252,33
Ferrovie Romane.

SezioneNord (Lines Livornesi, Are-
tinaeLitorateLigure) 193,489 678,t001,862,315 914 5,679 8,692 11,381 15,412 171,184 2,943,1267,339 5,233,262 Sf2,636f09,259,779 114,502 2,0ft,t32 9,933,139 12,574,400 85 140 3372,44716,04083,375t01,8

Id. (Lines Empoli, Siena,
Orvieto) 4,327 38,345 97,287 178 1,492 3,t72 214 i,457 31,418 177,888 56E 241,019 5,027 1,503,981 56,855 195,448 165,092 422,422 3 2 14 131 15,344 686 16,16

88EloneSud (Wapoli alLirieÊanSe-
verino) . . . . . 23,574 79,358 650,449 752 3,063 12,450 i,076 3,207 56,539 830,488 2,081 i,836,760 1,002 326,132 333,101 7,140 807,503 f,iã8,746 a 6 5 81 437 309

Id. (Ancona-Orte) . . . 7,707 60,125 149,402 448 2,061 3,321 43 471 9,094 232,872 524 053,742 125,865 28,005,866 47,966 1,221,616 1,688,160 3,081,607 e 29 4 85 93 317 4

Ferrovie Meridionall' (a)
Rete Adriatica . . . . . . . 47,389 416,976 921,563 1,463 10,409 15,42! 2,638 6,174 111,878 1,563,911 1,683 4.951,555 479,356 77,541,030 331,077 > 19,730,284 20,540,717 7 39 48 354 2,197 16,073 18,62
Rete Tirrena . . . . . . . 41,325 182,683 1,675,923 > • • 2,390 3,594 56,236 1,9ô2,151 1,201 2,098,424 123,608 1,972,086 20,943 a 4,757,927 4,902,478 a 24 IS 8 3,532 ti,6th 15,1

Ferrovie Calabro-Sicale. (b)

Linea Palermo-Termini . . . .
3,5f0 39,407 156,083 83 1,231 3,346 132 287 10,092 214,171 876 106,079 a a e > 1,641,786 1,641,736 a 12 3 30 913 19

Linea Messina-Catania . . .
. 13,357 84,190 215,511 658 2,255 4,075 357 258 10,119 330,780 383 458,188 12,553 2,420,478 40,976 > 1,924,684 f 13 i • 2 4 217 62 263

Linea Reesio Lazzaro . . . . . 562 6,422 22,990 15 81 403 5 28 501 31,007 23f 35,367 > > 355 a 301,525 78 e a j 51
Ferrovia Torino Ciriè (2)

. . 3,985 24,500 144,072 · • > s s > 172,557 357 1,761 i 100 > > 122,884 12 887 a >

Ferrovia del Moncenisio (Fell) (3) 9,246 3,095 3,976 139 45 91 10 8 5 i6,61C 55 156,738 > 9,950,980 > • 985,488 985,488 3 > 67 67

TOTAM ANNO M68
. . . 680,847 3,517,648 10,510,484 23,895 174,379 343,418 25,966 50,662 891,324 16,248,658 29,133 37,355,165 2,782,367 905,650,520 4,831,213 20,936,526 88,408,328 116,958,430 188 373 1173 7,401 123829 275571 806,80

Torau Asso 1867
. . . 62f,503 3,510,788 9,056,417 12,138 88,427 148,740 39,133 71,763 884,721 14,433,430 26,791 36,ti0,514 1,774,785 895,923,352 4,284,791 15,626,588 72,920,062 91,606,200 152 523 874 7,861 100233 178682 286,57

Difere impiù. . . 89,544 6,860 1,484,067 11,757 85,952 194,708 e a 6,063 i,St 223 2,342 1,284,621 1,007,602 9,727,iô8 546,422 5,509,938 15,488,262 22þ ,224 32 m 299 > 23,596 97,089 i 22
nze

m meno . . . a a a > a 13,f67 21,101 . . . • • • • • f50 > 460 a a .

A NNOT A z I ON I.

(1) Compresa la linea Yoghera-Pavia-Brescia, esercitata per conto della Società delle Arroeis Meridionali. (2) Aperts (d) La diferenza in più di 223,522 quintali nel peso delle merci trasportste a gran veloeltà deriva in parte, cioè
alfesercizio il 18 aprile. (3) Aperta affesoreizio il 15 giugno. per 11,084 datt'apertura delle knee del Canisio e di Ciriò, ed in parte cioè poi rimanenti 212,438 quintati dall'au-

mento verineatosi sulle altre linee nelle seguenti proporzioni:
(a) Di cui 167,288 trasportati in vetture di 4a classe. - (6) Di eni 741,ili trasportati in vettare di 4* elasse' Alta Italia 88,305. Romane 11,151. Meridionalf 89,527. Calabro-Sicule 23,455.
(c) I?aumento di 1,815,223 viaggiatori è dovuto per n. 189,167 all'apertura delle linee dei Cenisio e di C:riè, e poi (e) l.*aumento di 120,225 espi di bestiame trasportati a gran veloaltà e distribuito come segue sulla diverse reti:rimanenti 1,626,056 al progressivo sviinppo del traf8eo sulle altre linee, cioè Alta Italia 240,870, Ferrovie Romane Alta Italia 19,936 Romane 59,341. Meridionali 9,940. Calabro-Sicule 941. seura tener conto del 67 espi trasportati

237,686, Ferrovie Meridionali 1,042,986, Ferrovie Calabro-Stenle 104,514. sulla linea di Ciriè.

HOVIHENTO A PICOOLA VELOCITA'

Here i d i a t iutepern a t i rn (Peso in quintali) Carri limmere Bestiame

Ermglie' VM OÌfG Fila
Combastibill Istariali da eestrasient Metalli g Merci 2 4 .S di ti e

INDIC&ZIONI DELLE RETI

spieriti sapeone t ti
e

sp e

TOTALE

Ferroviedell'AltsItalls(...6,753,3011,219,043534,395 436,799 337,331 651,898 279,705 871,855 599,598 1,800,522 1,581,305 1,585,745 1,020,4361,536,640 17,683(f)5,122,74423,799,000?,757 850|73 64813,50915920923
Ferrovie Romane.

SesionoNordti L r i'g rË 1,813,620 102,349 70,851 144,478 99,833 fil,242 00,244 71,816 152,004 193,744 651,500 SO3,W2 195,f38 101,170 31 (g) 785,18† (,306,623 239 23 e 112 1,672 912 2,69
Id. inea Empoli, Siena,

122,519 4,883 6,504 13,156 2,805 1,278 908 5,794 84,350 2,108 3,671 54,848 7,328 2,245 i2 52,9ff 364,819 Of a f s » » a
Sezionesud o lÌ>irieŠanSei

138,326 5,132 799 22,940 10,677 5,260 4,$10 1,924 58,286 29,961 f5,TSS 39,728 20,138 9,45f f (A) i24,i78 486,704 41 6 a 5 297 400
Id. (Ancona-Orte) . . .

105,862 22,555 23,252 11,482 10,007 14,974 5,774 2,991 24,918 3,359 13,837 67,672 26,478 35,57f f3 79,988 418,688 9 • • 6 14E i,08ô f
Ferrovie Meridionali.

flete Adnatica . .
1,283,131 123,005 74,434 53,129 88,041 79,188 29,436 9,666 29,693 51,308 289,553 142,564 78,3f9 218,995 457 i) 3l8,529 2,820,033 74 i i 2 i 1,684 74,5ft 76,20(,

Bete Tirrena. .
65,255 3,016 20,780 10,245 1,844 23,153 13 17,202 95,007 1,177 104,861 3f,934 4,272 2,596 e 83,027 464,383 42 > • f 977 2,74f 3,7tg

IFerrovie Calabro-Sicule.
i

Linea Palermo-Termini
. . . . 17,851 277 12,468 14,f04 3,152 827 1,282 752 352 1,334 129,524 1,722 5,151 131 (l) 31,566 220,599 8 • • > 2,465 101 2,5661Linea Messma-Catania . . . . 57,27 19,944 3,165 4,886 2,419 19787 5,308 192 904 10,10† 33,669 23,6ôô 4,505 159 25 m; 177,989 346,601 9 • s » - if3 49 £62Linea llegelo-Bianconocro (2) . . 112 > 3 I 2 > Ft 183 * 65 3 18 > • 1,605 1,993 > a a .

Ferrovia del Moncenisio (Fell) (3) 4,08 968 170 9,246 1,530 2,596 5,455 • • • > 1,287 a 400 i1,178 36,915 . > .

Torar.I in quintali Asso 1868
. . . 9,861,344 1,501,770 746,821 720,565 507,641 892,183 892,726 482,876 1,015,112 2,098,281 2,823,214 2,f50,819 1,363,058 1,906,972 18,622 6,788,845 33,296,358 3,225 880 75 774 80,862239012 320688

ToramiinquintaliAsso1867...8,449,9721,278,813593,320 627,995 531,706 678,805 334,376 456,130 988,711 1,840,709 2,691,441 1,939,724 1,225,6401,971,079 10,089 5,739,69929,356,3095,4351,5591032,09658,290169961230387

Dilierenze
in più . . . t,4t2;272 222,957 3,50 92,57 2 i
m meno, . . » » » » 24,0ô5 * • • • • • • 64,107 a o a 2,210 479 28 f,822 > • .

A NNOT A E I ON I

(1) Compresa la linea Vogleera-Pavia-Brescia, esercitata per conto della Società delle Ferroeis Meridionali (2) il servizio
a piccola velocità es questa linea non cominosò che il i• decembre. (3) Aperta afferereisia il 15 gingso.

(f) Di cui 2,496,584 oggetti trasportati per conto della Società, e 167,000 ave.
(g) Di cui 59,271 paglie, e 23,212 sanse. (h) Di cui 28.160 stracci, 21,411 carta, 8,8\i3 faenza, e It3;fieno.(i) Di cal

17,329 semi, e 9À839 zolfo. (I) Di cui 64 zolfo, e 27,22! sommaco. (m). Di cui 23,f53 zolfo, 108,259 agrami, e 18,025
mandorie.

(a) Nelle merci a piccola velocità si ebbe un maggiore movimento di 3,940,049 quintali, a formare il quale contri-
buirono per quintali 1,412,272 i cereali, per 222,951i vini e spiriti, per 153,501 gli olii e saponi, per 2f 3,378 t ootoni,

le lane ed il cana e, per 253,572 il earbone minerale, per 131,Ti3 i materiali da servizil, per 211,095 i legnami, per
137,418 i minerali metalhet, e per quintali f,204083 te altro merci, essendosi soltanto verificata una lieve diminu-
sione nei coloniali, nel trasporti per conto del Governo e della Boeletà, nella faenza, nelle ohineaglierie e nella nave.
Il predetto aumento si distribuisce sulle diverse reti come segue:
Alts Italla quintali 2,102,373. Romane 870,829. Meridionali 550,446. Calabro-Slonle 379,486. Onintall 36,915 per la '

apertura della nuova linea del Cenisio.
(o) Nel 1868 si trasportarono 90,30! capi di bestiame di pill che nel 1867, e tale aumento si distribuisce fra le di-

verse reti nel seguente modo:
Alta Italia n. 61,046. Romano n. 1,082. Meridionali n. 25,540. Calabro-8ieule n. 2,633.

I

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firenze, 26 giugno 1869, ore 1 pom.
Barometro stazionario. Cielo sereno nellaPe-

nisola, e nuvoloso in Sardegna e Sicilia.
Venti deboli e variabili. Mare perfettamente

calmo.
Qui il barometro è sceso di 2 mm. nella gior.

nata.
È probabile un cambiamento del tempo.

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI

P0LITEAMA FIORENTINO - Rappresenta-
zione delPopera: Pipelei. - Ballo: Rebecca.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramma-
Lica Compagnia Dondini e Soci rappresenta:
Le pecorelle smarrite.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta daBuonamici rappresenta :

Il conte di Montecristo.
GlARDINO DELLA R. SOCIETA TOSCANA
D'ORTICOLTURA. - Festa campestre.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

ItAPPORTO alla Giunta comunale di Fi-
renze dei signori cav. prof. ing. Enrico
Presenti, cav. prof. Emilio de Fabris, e

prof. Niccola Berretti, componenti la Com-
missione nominata dalla Giunta stessa per
l'esame dei concorrenti al posto di aiuto al
maestro di disegno nella scuola tecnica an-
nessa al R. Liceo Dante.

Onorevoli signori ,
Le prove per il concorso al posto di aiuto al-

l'insegnante il disegno nelle senole annesse al
R. liceo Dante ebbero per nrogramma:

1 La copia in disegno Ëal modello in geeso
di alcune parti ornamentali degli stipiti della
porta del Ghiberii;
2 La grafica rappresentazione per proiezioni

ortogonali del modello d'una pompa aspirante
e premente.
I concorrenti ammessi al conoorso, dopo ve-

rificati i titoli voluti per l'ammissione, furono a

signon:

1. Brugnoli Annibale;
2. Carloni Roberto;
3. Corinti Corinto;
4. Cortellacci Pompeo;

5. Filati Tommaso;
6. Gerbi Paolo;
7. Gori Luigi;

a nety Giuseppe;
10. Ottaviani Ferruccio;
11. Parrini Giuseppe.

Però, essendosi ritirati dal concorso i signori
Filati e Cortellacci, il numero dei concorrenti
si ristrinse a soli 9, equesti eseguirono e rimes-
sero le loro prove dentro il termine dal pro-

assegnato, ed in ordine alle discipline
programma stesso prescritte.
Le norme che dettava a se stessa la Commis-

sione dalle SS. VV. preposta a giudicare del
concorso, portavano che nelle due prove, cia-
seunaseparatamenteconsiderata, fossero innanzi
tutto classificati e distinti per categorie i dise-
gni esibiti dai concorrenti, e fu stabilito che
quei disegni i quali al seguito di un primo scra-
tinio resulterebbero meritevoli di appartenere
alla 1· categoria, così nella prova del disegno
d'ornato come in quella del disegno per proie-
sioni, verrebbero poi sottoposti ad un secondo
scrutinio, onde determinare per gradi di merito
quale in ciascuna prova fosse il disegno repu-
tato migliore.
Portati ad effetto gli esami e gli scrutini di

che sopra è accennato, se ne ebbero i reenl-
tamenti seguenti:

Prova del disegno d'ornato.
hieritarono di appartenere alla l' categoria e

si distinsero per gradi di merito i signori:
1· Jacquety Giuseppe.
2· Brugnoli Annibale.
3• Gerbi Paolo.

Ogni altro concorrente rimase a far parte
della 2• categoria, nella quale però si distinsero
per gradi di merito i signori:

1· Corinti Corinto.
2• Parrini Giuseppe.
S• Gori Luigi.
4' Lotti Tito.

E signor Jacquety Giuseppe fu dichiarato
vincitore nella prova suddetta.

Prova del disegno per proiezioni.
Furono ammessi nella 1• categoria e si di-

stinsero per gradi di merito i signori:
1• Corinti Corinto.
2· Ottaviani Ferraccio.
3° Jacquety Giuseppe.
4• Gori Luigi.

Ebbero considerazione distinta per gradi di
merito nella 2' categoria i signori:

1* Lotti Tito.

2• Gerbi Paolo.
8• Parrini Giuseppe.

E signor Corinti Corinto rimase vincitore
nella prova suddetta.
Posti in chiaro, per via di scratinio neimódi

sopra enunciati, a nomi di coloro che già si
ËÌ8tiBBOTO DOÎÎ4 OSecuzione delle prove dal pro-
gramma di concorso richieste, ben altradifficol-
tà si parava dinanzi alla Commissione esamina-
trice allora quando per soddisfare allapartepiù
grave delPincarico ad essa afEdato, ebbe a di-
sentere circa i modi da praticarsi onde discen.
dere a designare con maturità di consiglio qua-
le fra i candidati fosse quello unico che per i
resultamenti degli scrutini e per Pinsieme dei
titoli apparisse meritevole di preferenza. E la
cagione di tale difficoltà giova di qui richia-
mare.
Gli esamiegli scrutini portati in ciascuna

delle due prove sui disegni esibiti conducono la
Commissione esaminatricea fermare il principio
che nel maggior numero dei concorrenti si tro-
vano a sufficienza riunite le cognizioni necessa-
rie adisimpegnarePullicio e gli obblighi annessi
al posto per ilquale concorrono; e la Commis-
sione stessa è lieta di tributare ai concorrenti
medesimi questa testimonianza di lode molto
benemeritata.
Però non vuolsi tacere come dai resultamenti
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degli esami predetti apparisca che appunto co- aperta una via, quella cioe di risalire al princi- restringersia pratiche elementarissime,nè potra diede saggio di °zia e maestria non comune alla importanza dei certificati e dei titoli diloro che piu si distinsero e riuscirono vincitori pio che informa il presente concorso, e di ricer. mai raggiungere fimportanza predominante del sia nel ritrarreÈ modello i contorni con fe- idoneità personale dal signor Jacquety esibiti,in una delle due prove fecer difetto nell'altra, care cuale delle due prove abbia maggiore im- disegno d'ornato, ancorchè questo debba sola- deltà di carattere e con purezza di stile, sia nel pur tuttavia la Commissione stessa ritiene ehetanto che ilsignor Jacquety obe,a modo d'esem- portanza nell'insegnamento da darsi, e conse- utente liinitarsa a corso putamente elementare; condurre il disegno a tutto rilievo con eccel- auch ner questa parte un esame comparativopro, e primo in 1• categoria nella prova del ai- guentemente quale dei due requisiti importa che e che perciò il requisito di cui necessita ohe va- lente metodo di esecuzione• possa rinah ad esso per ogni rispetto favo-segno d'ornato, riesce terzo nella categoria 16 sia in maggior gratÌo possedutodall'insegnante. da in primo grado provvisto l'aiuto predetto do- Considerando che se nelk prova del disegno revote;del disegno per proieziom; e per contrario il si. E sopra di ciò, dopo d'avere lungamente di- vrà consistere nel possedere un metodo puro, per proiezioni il predetto signor Jacquety ri- Considerando per ultimo che in forza delle
gnor Corinti, che figura per pnmo nella prova scusso intorno al significato e aÏlo spirtto della ben determinato e corretto nel disegnare l'ors mase terzo in prima categona, cio avvenne mas- ragioni esposte la Commissione non trovasi indel disegno per proieziom, non trova posto in legge del 19 dicembre 1860, sull'insegnamento nato, ed in secondo grado quello di condurre simamente perchè egli non condusse a termine grado di proporre una terna di candidati, ma1· categona nella prova del diserno d'ornato, del disegtlo helle scuole tecniche e circa l'Indole con mano ferma e con esecuzioneaccurata il di- in ogni sua parte la proiezione orizzontale della che di necessità deve restringersi ad uns unicama solamente nporta la pnma considerazione delle pratiche e degli esercizi nei quali, in ordi. segno lineare geometrico. prova stessa, ma non percha nelle parti da designazione;nella categoria 2·. A quale dunque dei due can- ne alla legge stessa, l'aiuto insegnante ha da e. Stabihts in tal modo la massima fondamen- esso in quella prova compiute si trovasse di- Per questi motivi la Commissione vostra, odidati che figurano in prima lmea con merito ducare gli alunni, la Commissione vostra venne tale per un definitivo giudizio, la Commissione fetto d'intelligenza o di grafica esecuzione, signori, è iliscesa nell'unanime convincimentoveramente notevole, ma emscuno m sezione spe- ben presto e senza esitanza a convincersi che, tostra, o signori, non trova altro ostacolo nel Considerando che il ricordato sig. Jacquety che al signor Jacquety Giuseppe sia devoluta laciale, dovra essere aggmdicata la palma della sebbene molto importi che neli'insegnamento discendere alla conclusione del presente suo potò figurare per gradi di merito in 1• catego- palma nel concorso al posto di aiuto all'inse-Vittoria definitive? affidato all'aiuto insegnantenellescuole predette voto. E considerando: na m ciascuna delle due prove, mentre ciò non gnante di disegno nelle scuole tecniche annessePer risolvere questo quesito (che, come 09u- vengano convenientemente iniziati gli alanni nel Che il signor Jacquety Giuseppe non sola- può dirsi di nessun altro fra i concorrenti; al R. liceo Dante , ed a voi lo propone comeno vede, è perno sostanziale del giudiLo da e. disegno lineare geometrico per proiezioni orto- mente rinsci superiore aisuoi emuli nella prova Considerando che sebbene non spetti alla meritevole di conseguire il posto predetto.mettere) parve alla Commissione che restasse gonali, tale insegnamento dovranecessariamente del disegno d'ornato, ma che nella prova stessa Commissione esaminatrice di giudicare intorno Emaico PRESEWrl - Niccork BERRETTI -

Emir.lo un razars.

Seconda titP21eie - Donato CeMI fu Giocondino • bome- Costanzo Marzano (u Amico - Deme- Antono di Víneenzo fu Vitale - 156 • presentati al catasto inseziones dalle Estratt0. 1681per pubbli'A proclami nicanton o Franceschelli fu Vincenzo nico Francesehein in sm llano, e per unato Carusofu Michelangelo - 157 . particelle di num. 1359, 3920, articoli Con analogo atto ricevuto in questacontre i coloni Š'egli ex-fendidíMiranda.
- Dometuco Tortola fu Saverio - Do- esso Leonardo Marucci - 38. Domeni- Eredi (i Vincenso Caíuso.suoi 641i fe. Si rende noto che nei giorni 27 set-

di stima 677, 1964, portante la rendita cancelleria sotto di quindici giugno

L'anno 1869, il giorno 20 del mese roereati eleLA minort to!!" I 580 manico Parina fu Rafaele - 43 Deme. Franceteo - tôl. Rocco di Vincenzo fu
a di Prancesco Sancassani ed a pre-

braio 1869 e sul prezzo di ihre 5894 e vanni presso il signor dott. Giußeppedi prile alle ore 9 antna in Isernia• Petrini fu Exidi
o CUmo e Giuditta nico Nardantuono fu Gismogdo e sua Vitale, tutti proprietari domiciliati in

dizio di Anto Tortella del di- centesimi 60 a forma della perizia del Mafei, ha dichiarato diaecettare col

fore
a oT rdt n li t in I a oto a n 4 a i a o do o C Ipe-

a gnoLingegn re ulio B a per i d 11i e ta o l' tàœre
a ado fatto roel re aperta ninfo smo Felie rC fos f 'a

c
e

omenio, NI- Dom i nN a - 16 ov indt Giuliod rtori in nsonanza gi OSLattendedo ess rea am mancato ai v i nne lan Scó sotto dà

0. D. Giuseppe Guarin riek
Dionisio

- Franceseo anano fu De' 41. Eredi di Clemente Fasano, cioè suo madto Giuseppe Petrollini - 166. Vienna ed EnricoStoll, e dell'Accade- caneelleria del tribunale il deelmo del olografo del 2 febbraio anno detto,

.
M ei,duca

i Do y co F Tr rnardo LiLo ciodèLRucian are in ti i Do n del o R tal p o distribuitoingradua- i t i orde E a tta -

rale dei beni della fq es odgene- - Gaetano Fasano fu Silvestre - Gio- eloè Santa Maitino e coningi Maria Petrino di Giovanni - 173. Domenico leo stimato lire 90,000. toria che è aperta avanti detto tribu ne il prelodato signor Pasquini ha di-11ari*aana Caracololo
on vanni Petrino fu Antonio - Giovanni Labella eM chele Gifolelli - bl. Eredi Franeðsekelli fu Vincenzo - 174. Do-

. .
nale, ed 4 ordinato ai creditori su ebiarato di fare in nome ed interesso

itajano, duchessa d n , pro-
to f detto Gibeomo Tor- di Fulgenzio Tortola, cioè Benedetto, menido Patriarca fu Benedetto • 175. * *• scritti sul fondo di produrre le loro dellamadre del minore,signoraFulvia

dErra o ed a to el r si e pange r et
55 Eredi di Antonio Petrino, Cosmo e Francescokilano fu Iduminato - 183 II. Editt0• l cancelleria della pretura dipr pubblici proclami mediante inser- tonio - 6iuseppe d'Agostino fu si Donato - 56 Eredi di Antoní0 f striar- Giuseppe Maítina fu Vincenzo - 184 Cheogni oferentealfastadebbade- Con sentenza del 25 giugno corren" S. Giovanni in Valdarno.xioni dell'atto di citazione riel 61er- vanni - Generoso Francesehelli fu Co- en, cioè Angela Rosa -.57. Ennddia Biovanm Lpollonio fuCarmineB6 positare previamente un decimo del te, registrata con marca annullata da Li16 giugno 1869.inale Ofoeiale di N li, come dal snp. stanzo - Giovanni Marcantonio fuFer- ampone in Rosario - 58.Ere i An- o

ran on 1 e-'f81 Cle- valore di stima, eeeettuato da tale lire una, il tribunale civile e correzio- Il cancellierein ta natise dicem. miano - Giovanni Narducci fu Felice · Dome ipeo t arco ariange mentina Petrini » 188 Michelangelo condizionet'esecutanteFranceseoSan- oale di Firenze, facente funzione di M. Damam.
11 numero 4329, e nella G setta e i i D anat Gleo n¯ Vindenzo Apollonio - 59. Eredi di Gin. Cervini fu Domenico - 189. Tutti pro- eassani. tribunale di commercio, ha dichiarato ¡
Frermeia diMolise in data del quattro lisiio Domenico - Giuseppe Papertarea se pe Gentile, Emmanuele, Nicola e prietari domiciliati in M od - A90 III. il fallimento di Oreste e Antonio Pa¯ Oosa vi ha di più belle innovembre detto anno, sotto 11 nume- fu Filippo - Ginséppe Tortola fu Nice- "o adda61 na rradote ea et feu ae o - 192. Ben Che il prezzo di delibera dovrå es- risst, droghieri in via Maggio, ordl¯ una signora che procuradi conservao ,dmo ti dei loni che ooltivano i demo - Giocondino Apollomo fu Ca-

ee del Aglio minore - 61. Eredi di Do- detto Laurelli - 193 Cesare Gentile fu ser depositato presso la civica Cassa nando rapposizione dei sigilli, dele" re semprenel medesimo stato le tren-
Miranda, dei nomi is t i agro di nio OtueseMp asnoD n menico Apollonio, Luciano, Vincenzo Miebelangelo - 194. Celestino Vischi di Risparmioin Verona, i dicui IIbretti gandoalla procedura il giudice signor tadue per beLeollocate ne a
ricoli, appartenenti alla detta eredità, Giocond o Tortola fu Pietro - Gi

ed Antonio - 62. Egidio Patriarca fu fu Vincenso - 196. Donato Pettini e all'investita del & per 100 saranno de. Saverio Pomodoro, e nominando sin-
n entruso della Cr dentiaUo scopo di far rimanere interrotta seppe Cervino fu Lucio-IppoutoFran. Antonio a 63. Ëmiliantottlo di Pitto fu marito Vincenso Jonata - 196. Dome- positati nella cassa forte di questo daco provvisorio li signor Giuseppe

fricia solidißcata a base di chinina deiogni presarizione, ed altri con cita- eeschelu fu Miebelo - Luciano Tortola $werlo - 64. Efedi di Giuseppe Pirlii, ico di Lhea fu Carmine 197. Felice tribunale entro otto giorni dalfinti- Scaceinti; ha destinato la mattina del signori fligaud e C. Non vi ha níentoRioon ordinaria mereb atto delfusele• fu Egidio - Lucio Pisti f Vincenzo - Domenido, Biovanni e Vincento - 65. ents to Antonio - 198. rancesco di mazione del decreto erasivo il proto- 30 giugno corrente, a ore 10, per Pa- di piu grazioso sulle toelette quanto

convenuti tutti a riconoscere in favo- Antonio - Nicola Petrini fu Liborio -
redi di

.
Vineenso Mancini, cioè Giura fu Giuseppe - 204. Gaetano San• l'asta, fosse pure l'esecutante Saneas. detto· etuntuosa che ne pulis lo smaltore della eredità la sussistensa del suo D. Nicola Franceschelli - hicolad'Ago- oacchine, Domenico, Filoteo, Pa toro fu Giovanni - 205. Giovanni Cor-

ni nei modi di cui nel precedente Li 25 giugno 1869• sensa mai attaccario, e comunica allepossesso ad esigere N terraggio e ea- stino fu Angelo - Sietro Cafardi fu An- , qualee Lucresia Meneini - 70. Eredi rado fu Giuseppe a 206. Michelangelo sa *
1693 F. NANNE1, TÎCO €200. gengife 00MB alle Spazzette da dentimene per i fondt da loro tenuti siano totiin - Pasquale Tortola fu Antonio - di Nicolantonio Patriarca, Giuseppe e Gentile fu Gaetano - 207. Mich-le d¡ articolo lif. il più piacevole color rosa. 3904sl uso
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P a Fino aiÏ©sõetnþi eniogg condi-
-

, t de fa t oleo 23 CoSd e vile
NUOVOpratinatosempre sine ricolti ema- fu Saverio - Raffaele Apollonio fu

folelli fu Domenico, e per esso faucio ni fu Uluseppe - 21i. ieola Santoro zioni d'asta !! dipl040 r#$terA Belle * - erita moglie assistitakuri .del rldetto 5000 mille ottonento Casmo - Salvatore Ferrante fu Bio- Plast - 74. Eredi di Giov rhui Pecoraro, fu Giovanni, nel terminedi giorni set. Inani del depositario sig, hÏakeó (fres ,
Carlo, Mars wagorio Rossero• R0llANZiERE ILLUSTRATOpPssaatotto. Y al pagamento delle vanni - Silvestro Tortola fu Casmiro - Domenico e Lulat -'IS. redist Esiste tanta da og i mediante innersione nel go, sotto logià asadute respoqsabilità, ed autorizzata di " ' nroenra-ppena erogste per la isorisione fpote- Sammuele Tortola fu Vincenso - Sal. I Benedittis, Costanzo, Vincenzo e sfornale D ialedalheseo, fir quello enon sarà coâ¾gnatoat deusefatatio tygacento, Laura vedova de' UNIVERSALEcaria del terraggi e canontmella som- watore Tortola fu Giovanni - Vincenzo omenico • 76. Emiddio Borrelli tu di Napoli e hella Gassetta della pro- eha dopo intimato 11 decreto d'aggin- tofe capo 14orberto Rosa, 'Isido ' l

sea di lire 212 50 (dioo duecentododici Narducci fu Silvestro - Caterica Tor- Donato e suoi figli Luigi e Éraitéesco viaeta di Molise ed agli altri contuma- dicazione in proprietå e dietro in. Melchiorre, Giacomo, fruita nubile, L -TERATURA - STORIA . VIAGGIe centesimi einquanta) come da nota tola fu Pietro - Domenico Itampone d, - 77 Eredi di Donienico Borrelli, Ni- ei, cioè: 212. Antonio 01folelli - 213
Luigi e Norberto fratelli e sorelle Ya.rilasóiata dat conservatore dell'ipote- Emiddio•Vincenzo ed Angela Apollo- candro Banadett•, Giuseppe ed Ar,te- AP.tegio Marzano - 214. Angelantonio gmuzione del giudice,
letti fu Carl residenti il Carlo a Bar.es, e 016 in egual parte e porzioni tra ola; tutti domiciliati in Miranda. nio - 78. Egidio Pizzi !'Orospero - 79. Pirst, nello stesso termine di giorni VI. °'

y
Awäd.

loro, o nella proporsione ebe teffà 12. D. Alessandro Deinni qual man-
Eredi di V•.T.«nzo, Oassiano, Santa, settanta mediante atto formale•

.
Nel caso il deliberatario noti adem- donecchia, la vedova R

Ic ior AnnagaL. 350, Sem. 2, Trim.1 25.-lagiustista adottare, S* gli altri con- datario di D. Vincenzo Cimorelli, pro- .,..sarosa,coningi Velicia a Vasqixale fronunziat letta e pubblicata in
pisse con tutta puntualità le condi- il Giacomo a Forli,

Ogni numerd di g psgine in-4* conte-wens.*à not al pagamento, eto&: Bene- prietario nato e domicilinto in I. .
di lienedetto - 80. Eredi di Í)omenico udiensa alla p esenza delle parti come . . Luigi a Pinerolo e gli altri in Susa,

.ovedi adorno digato Corrado d'Isernia per canone • 13. D. Ferdinando Bucci,.. arnia Mardanttiono, Aladdalena 09111 tutrice sopra comparse. mom d'asta,potrà essere a tutto di lui dedneono a notizia del pubblico per simi 5. - Esce og El
ilel 1867, centesimi75 - Francesco Cor- tore esercente o"' de la dei Egli minori - 81. Eredi di Cristin. Firmati: 11 pretore Afontoori - Îl rischio e þericolo chiesto da 'ogm in-

ogni legale eretto che, sul ricorso da magnifiche incisioni.Wado d'Iserniaper canone didetto an- qualità di Tandt tio di Angelo n
siano Pizzi, Domenico, Egidio e Mi. Tiee cancelliere S. Morelli. teressato un reincanto a qualunque essi sporio al tribunale civile di Susa Amministrazions.

I ire i 20 ee 4 ieta'i m la
n e de a am i , n cri og et o tarsi.

t oer dich 1 nza e Firenze, via del Castellaccio, 12.

no 1[.aurelli, lire i 32 - Dourenlea di fu Salvak
- 14. Antonio Cifolelli dei Egti minori - 88. Eguliantonio Pa- reili- Numero 271 del repertorio. Il quadro è dipinto in tela, foderato, ebbe a recargt in Francia fin dall'anno

Lua, firet 42 - Antonio Lombardozzi nello ste e
triaren fu G ovanni - 85. Bredi di 60- Specifica: Rata di carts, lire 3 02 - dell'altetra di centimetri 117 1¡2, è 1861 e dopo pochi mesi altrove senza NUOVO St0RNALE ILLUSTRATO

þer terraggio litri 28 di gra ne,od il Balisario Borrelli fu Uluseppe, altro
vanni Tortola, e per esso i suoi tigli Örítti, lire 8 50 - Marea e repertorio, della larghezza di centimetrl 92 f¡4- lasciare alcun mandatario e senza che UNIVERSRE

a 6 A g o r e
a - r o e i

e ire T ale, 2 no Esso rapepresenta aa Edg re quasi al siansi i e ute o e di lui, pre-

nonehe per cam eo reso µ7. Nie a Gußlielmi - 18 Domenico Domenico - 89. Ferdinando Fran- La presente copia è uniformaal suo Velo dal Bambino che giace ignudo suo deereto otto ultimo scorso aprile H. N A gras PREEZO,
di detti generi in lire 1p 15 - Angelo ne atál (dar Tortola - 220 D e- enschelli fu Michele - 90. Francesco originale esi rilascia a richiesta del sopra una drapperia, epoggia la testa a commetterealsignor pretore di Susa -

Tainberro alias la Nasa, 11W 14 di Cervh i fu Vincent 22 Carmi Franceschelh lu Giovanni - 91. Fehee signor Giusepge Guarini qual manda- sopra di na origliere in bianco; die- di assumere sommarie giurate infor- Associazioni.grano e iltri 7 di none, e per ca- Apollonio fu Baldassarre - 23 Giovan- Ferrante fu Cosmo - 92. FranceseoVa tario del signor Michele de Medici tro della Vergine ed in ombra giace mazioni sulla verità delPassensa del Annata L. 8, sem. 5, Trim. 3. - Un
n P r Ifar i - "r le 93 61 i du

lv torne otoro.
Sra prms t I de del M o a e pD en u en i er 4o do

no, lire una - D liettina Ficcoli, li- m ei a i u iproprie ari lelli fu Pietro - 95. Fellee Petrini fu Per copia conforme una cortina e padiglione. Il quadro si mioni ed inserzioni del decreto stesso meaicaadornodima6nificheincisioni.Te i 10 - Nicarère Santoro, litä $ 44 - 26. Middalena Tortola fu Giovanni,ang Gregorio -96 FilippoMarrano fu Gio- Il vice cancelliere ritrova in uno stato di lodevole con- a norma di legge.
A ministrasione.Gaetano$2ntore, lire 3 76 - Bilvio Si- che del comune di Miranda - 27. Giu- vanni - 97. Fulgenzo di Benedittis di Morelli Salvadore servazione. Susa,21 maggio 1869. m

mon% lire i 10 - Domenicolmpost- seppe Caruso, altro p rietario do- Domenleo - 98. Giuseppe Tortola fu Numero del repertorio 369• Lo che si inserisca per tre volte 133|i G. BONIMgogt. CHuxBERIMDo, Firenze, via delCasteMaccio, 12.moto per corrisposta non pag*ta, giu- miciliato nel comune d esche; tan- Carmme - 99. Giovanni Pecoraro fu Addl primo giugno 1869. nella garretta L'Adige ed in quella uf-Ata il conto, lire 6 30 - Giuseppe Pic- to il si i Lti che il sig Pietro - 100. 6tovanni Ciful.-lii fuPaolo La contrapposta marca è stata an-
toli pel 1867 litri 7 di grano od il prez- Buceini la seu lÎtà rispettive, - 101. Giuseppe Gentile fu Pietro - #02. nullata da mequisottoscritto vice can- ficiale del Regno d'Italia, e afliß5a SOCIETÀ ANONDIA ITALIANAzo di lire i 49 - Gmseppe Laarelh, li- gli altri Individui, come sopra com- Geremia Mareantuono fu Castanzo - colliere: Morelli. nel soliti luoghi, libero all'esecutato
tri 10 50 il ano od il valore in li- parsi, si riserbano rispondere alle do- 103. Giovanni Petrioo fu Gregorio - Specifica: di provvedere a sue spese per una PER
re 2 25 - uale Ferrante lu Ole- manda delfattore nella udienza che 104. Giovanni Marucci fu Amico - 105. Carta
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L. 2 75 pift estesa pubblicazione• B gni A n iMTCB © A T A ¶l T A A |Inente, litri 8 53 di granone, h- sarà frssata sul rinvio della presente Giovanm Apollonio fu Michelangelo - Marca di registrazione e rep. s 0 75 Il cav. reggente BLU IA MU I ls i L. El UN i M - I i M N

•trl 65 54 di patate poi 1866,elitriñ5 54 causa, stante la non comparsa di molti 106 Giuseppe de Benedittis fuCostan- Sci'itturaziette facciate 17.
.
• 5 10 Botoms.

n co
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i 8 n P i A To en .e centesim L. 8 St banale provinciale. Si r engon ibpo ri de obbi oni della et Ano m I ana

danna a e spese tutte del gladizio• eitatione contro li altri convenuti 110. Giovanni Gentile fu Angeln - it f. Quietanza numero 428 - Morelli. 1670 VE10xass, dirett. sieffettuerà:
i

.
D. Achüle Jacovetti, proenratore non comparsi, pi ceia alla giustizia Giovanni Marzano fu Angelo -112 Giu-

L'a 1869, il 1° .

A) 11rimborso in oro della serie N estratta in ragione di L. 500 per ogni
esereente domiciliato in Isernia nella rinviare la discussione della causa ad seppe di Benedetto fu Fietro -113.

Art sntanza del a r D. i e de Estratto di bando, obbligazione;nalità di mandatario dei eonvenuti attra udienza, assegnando un termine Luciano Narducci fu Pietro-114.Leo-
Medici, duca di M Bda, neHa qualità Si rende noto al pubblico, in ordine i B) Il pagamento in oro del vaglia numero uno (al i* luglio 1869) sotto dedugofs '=gggi j'y Meda nyrz du leare anan 5 ulyu F e 6 emun 11 d et r elaeo icoloe

a le
ce one NL rec aceeDun va ami e a i l dH le

ch n o

tonio Pizzi fu Vincenso - Angelantonio
m

i eto ,Lletto l'articolo 441 Co. Tortola fu Benedetto, e per esso i suoi notifi ata detta ord anza medesima a marcheseLuigi Rido16,direttoredella numero 4490, e così in L. 13 68 per claseun Taglia.
Cufardo fu D0menico - Antonio Tor- dice di procedura civile, rinviamo la nipoti Salvatore ed Antonio Tortola -

me I ot sersi e ne ar g BancaToscanadi Credito per le Indu- I pagamenti si foranno:tola fu Pietro alias Grigituozzo Anto- discussione della causa presente alla i18 Michelangelo Masucci fu 6iovanni
teadella provincindiMolise,nelG or- striae Commerciod'Italia, rappresen. in FIREKZE e TORIlf0, dalla Società Generato di Credito Mobiliale Iti-

-

1
I fu n fie a si a ute i aÛa 1 co a

a i d di oo dina a add ordd n nz e i r v. p elle altrepiazze d'Itaus indicata sulle Obbligazioni stesse, dagli a
co - Antonio MAarrano fu Costanzo - Lmeo ardo Marneel - 2. Antonio gelo - 122. Michele Tortola fu Giulio sidente di questo tribunate civile di della Banca Nazionale nel Regno d'Italia o da quelli della Banca Naziona
Antonio Borsella fu Domenico - Atito- Petrini fu Giuseppe - 3. Andrea Tor- - 123. Miehelangelo Maitino fu Nicola

retore di Isernia, e sentir dare le Firenze del di 4 giugno 1869, nella Teseana.
nio Marcantuono fu Femmiano - An- tola fu Paolo - 4 Amico Ferrante fu - 124 Michelangelo Francesehelli fu

provvidenre di giustizia sul primitivo mattina del giorno due agosto mille A GINEVRA dai sigg. P. F. Bonna e C.;tonio Petrini fu Domenico - Antonio Giovanni - 5 Antonio Petrino fu Gio- Giandomenico - 125 NicolantonioTor-
atto di eitazione. ottocento sessantanove a ore ff sa. a PARIGI » A. I. Stera e C.d'Agostino fu Vincenzo -Angelo Apol- vanni - 6. Angelo Petrino fu Donato tela fu Casmiro - 126. Nicolantonio Fatto con riserva di dritti e ragioni• ranno esposti all'ineauto i seguenti a BERLINO » Robert Warschauer e C.;lomo fu Isidoro - Antonio Tortola fu - 7. Antonio Pizzi fu Francesco - 8. Narduect fu Pietro - 127. Pasquale da Il procuratore dello istante a FRANCOFORTE SIX > Jacob I. Stern:Pietro alias Caposino - Benedetto Fa- Antonio Fasano fu Giuseppe - 9. An- Pitto fu Giocondino - 12R.Pietro For 164i GIUSEPPE GUARM. fondi che si espropriano a carico del

LONDRA > Stern brothers. (Al cambiodifranchi25 2saae in Giovanni - Bonifacio Fran- tonio Fasano fu Domenico - 10. An- rante fu Antonio - 129. Pasquale Apol- signor Gaetano Coppoli, domleillato a a

cascheHi-Benismino Franceschelli fu drea Petrini fu Domenico - i1. Anto- lonio fu Felice - 130. Pasquale Fer- ¯ 5. Biagio a Petriolo, comune di Broz- per ogm fira sterlina)Giambattista - Cosmo d'Angelofu An- nio Labella fu Liborio - 12. Antoolo rante fu Clemente -
131. Pietro Celli EdHto si, e consistenti in una casa, rimessa con successivo avviso verrA indicato il giorno del cambio_ dei titoli provgelp - Cosmo Borrelli fu Donato - Ca- d'Agostino di Nicola - 13. Angela Mar- fu Francesco - 132. Pietro Lahella fu

Il cancelliere infrascritto, coerente- e stanzone, posti in comunitàdi Broz- sori delle azioni della Boeietà medesima, alla quale epoca sarà regolato il p
ea a eannt a m s a ino fikli a elo

15. aÌdaAs e Ni lea 134 sa r I fu I mente al disposto delfart. 955 del Co. si nel borgo denominato Petriolo nel gamento degli interessi per i versamenti fatti sulle azioni medesime.
No fu Pranenseo - Casimiro Aoollonio Maitino - 16 Benedetto Fasano fu Do- 135. Salvatore Petrino fu Davide - 136. dice civile vigente, rende di pubblica popolo di S. Biagio detto Toreifera, Firenze, 27 giugno 1869.
fu Amico -Clemente Pizzi in Vincenzo manico - 17. Benedetto Patriarca fu Stefano Mareantuono fu Salvatore - ragione che con atto di questa cancel. lungo la detta Strada Pistojese, rap- 1700 IL COMITATO.
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Sa 8 o o uL ondi mnove i nEn eo este u-

fa Amico-Ctemente Martino fu Nicola 20. Clemente Fasano fu Francesco - no - 139. Tra jano Casstano fu Vmeen- L'efficacia di questa preparazione
- Carmine Cafolelli in Generoso - 21 Carmine Cassiano fu Giosalfatte - zo - 140. Vineenso Franeeschelli fu tore de'minori Taneredi, Giustina ed a constatata dal 1857 dai più celebri
Cosmo di Pitto fu Pietro - Cremente 22. Clemente Francesebelli fu Marcel- Giovanni - 141. Vincenzo Narducci fu Attilio del fu Angiolo Carpignant di medici. Da qualche tempo molte i
Fasano fu Gennaro - Domenico di Be- lino - 23. Cosmo Fasano fu Domenico | Pietro - 142 Vincenzo Farina fu Be- Marcignana, ha dichiarato nelPinte- SCIRO PO D'IPOFOSFITO DI CALCE tazioni si sono prodotte, ma ne sunedetto fu Belisario -Domenicantonio I - 24. Domenico Perrante fu Giovanni nedetto - 143. Vincenzo Celli fu Fran- resse de'me tesimi, e non altrimenti, di queste ha potuto sostenere il p*di Beliedetto fu Giovanni - Domenico - 25 Cosmo Ferrante fu Lueto - 26. cesco; tutti domicibati in Miranda · di accettare Veredità del defunto loro •
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a
, ragone con 11 prodotto presentato dal

Tortola fu Consalvo
- Domenico Tor- Clemente Marzano fu Michele - 27. 144 Angelo Lanuss fu Pasquale - 145 autore Angiolo Carpignani morto in

I ' nostro stabilimento. Anzi, c'Impe.tola fu Giovannt - Domentee Marzano cosmo Manino fu Giovanni - 28 Cle- Antonio Perheati - 146 Angelo Lau-
detta IoealitA intestato âno dal nin, gniamo di avvisare ilpubblico di richiedere sempre questo sciroppo di un bel color rosa, inai binneo, e con la nostisfu Costanzo - Domenico Apollonio fu menteApollonio fu Egidiantonio - 29. reili tu Pasquale - 147. Domenico Im- 4

Brma su ciaseheduna bocastta. - Sotto la sua induenza. la tosse si calma, i sudori notterni cessano, e rammalatostAmico - Donato Pizzi fu G ovanni- Do- Angela Pecorale fu Pietro per Cle- posimato fu Antonio - i48. Giuseope diei aprile 1869,col benenzio dell'in- riconforts rapidamente alla salute - Il suo impiego dà anche i più soddisfacenti risultati nei raitreddori, neiestarti,
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lla cancelleria della Hegia

e
an d zionne Br a vi

fu Pietro - Domenico di Pitti fu Egidi- Carmine - 35. Domenico Celti fu Do. PasqualediPilla fuAngelantomatatg Il cancelliere i

antonio - Domenico Labella fu Liborio menico - Diodato Fetrino, e per esso proprietartidamiciliatiin Isernia-155. 1677 Dott. Faiscasco Moni. | FIRENEE - Tipografia Enzol BoTTA.


